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GLI ESAMI FINALI DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE (OM 53/2021) 
 

di Ettore Acerra  
 
 

Il perdurare di una situazione epidemiologica molto complessa ha indotto il Par-
lamento ad inserire nella legge di bilancio 2021 una esplicita delega al Ministro 
dell’Istruzione finalizzata alla emanazione di apposite ordinanze sugli esami di Stato 
(sia del primo che del secondo ciclo). 

Pur con qualche piccolo ritardo, dovuta all’avvicendarsi tra i titolari del dica-
stero, in data 3 marzo il Ministro Bianchi ha emanato l’OM 53/2021, che costituisce 
uno dei primi atti ufficiali della sua attività. 

Rispetto all’anno scorso, le scuole hanno quindi avuto a disposizione in modo 
più tempestivo chiare indicazioni sullo svolgimento degli esami, purtroppo ancora 
condizionate da esigenze “emergenziali” che hanno richiesto l’esercizio di significa-
tive deroghe al quadro normativo delineato dal D.Lgs 62/2017. 

Si può subito rilevare come l’Ordinanza 53 confermi, in molti punti, le scelte 
della sessione 2020, in particolare per quanto concerne la composizione delle com-
missioni, il peso del credito scolastico, la struttura stessa dell’esame. 

Si cercherà, quindi, di mettere in evidenza quali siano i punti focali dell’esame 
conclusivo del secondo ciclo 2021, nella convinzione che una ordinanza non possa 
comunque esplicitare tutti i casi particolari, ma che debba fornire strumenti utili 
per affrontare le diverse situazioni. 

a) La sessione d’esame 

La data di inizio della sessione è stata fissata al 16 giugno 2021, con riunioni 
preliminari a partire dal giorno 14; non sono state quindi apportate modifiche al 
calendario già stabilito dalla Ministra Azzolina con suo provvedimento (OM n. 69 
del 23 luglio 2020). 

Tenendo conto che non si svolgeranno le prove scritte, è ipotizzabile quindi una 
riduzione significativa dei tempi di lavoro delle commissioni rispetto agli anni 
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passati, che potrebbe portare ad una conclusione delle operazioni entro fine giu-
gno-inizio luglio. 

È da rilevare che la data fissata per il termine delle lezioni, stabilita dalle Regioni 
e compresa nella maggior parte dei casi tra il 9 e il 12 giugno, risulta molto vicina a 
quella della prima riunione delle Commissioni.  Sia le OOSS, sia i rappresentanti 
delle autonomie scolastiche hanno perciò chiesto al Ministro di poter emanare un 
provvedimento “ad hoc” che consenta di poter calendarizzare il calendario degli 
scrutini prima del giorno di conclusione delle lezioni (es, da primo di giugno a se-
conda delle diverse esigenze delle scuole). Il Ministro, raccogliendo questa esi-
genza, ha annunciato un provvedimento specifico, che però al momento della re-
dazione del presente contributo non è stato ancora perfezionato. 

b) I candidati interni e la loro ammissione 

L’articolo 3, comma 1, lettera a, contiene una deroga parziale ai requisiti di am-
missione dei candidati interni agli esami di Stato; infatti, si prevede l’ammissione, 
anche in assenza dei requisiti di cui all'articolo 13, comma 2, lettere b) e c) del Dlgs 
62/2017. 

Ciò significa che si prescinde dalla partecipazione alle prove INVALSI e dalla so-
glia minima prevista per lo svolgimento delle attività di PCTO (che in molti casi sono 
state ostacolate dalla pandemia). 

È interessante notare che l’INVALSI ha comunque organizzato la sessione di 
prove prevista appunto per gli studenti di quinta superiore, con modalità on line e 
lasciando “libera” la scelta di partecipare. Potrebbe essere sorprendente notare, 
seppure i dati disponibili non siano ancora definitivi, che la percentuale di parteci-
panti è molto alta, segno che il sistema delle prove standardizzate ha ormai acqui-
sito una sua precisa identità e un riconoscimento da parte del mondo della scuola 
che deve essere considerato come segno molto positivo di maturazione della cul-
tura della valutazione. 

L’OM 53 non ha previsto, al contrario dell’anno scorso, deroghe rispetto agli altri 
due requisiti di ammissione; pertanto, gli studenti interni potranno essere ammessi 
solo se riusciranno a conseguire un punteggio minimo di sei decimi in tutte le disci-
pline, tranne delibere motivate dei consigli di classe in caso di una sola 



 29

“insufficienza”; inoltre, la validità dell’anno scolastico (e quindi l’ammissione agli 
scrutini) potrà essere riconosciuta in corrispondenza di una frequenza minima del 
75% rispetto all’orario annuale personalizzato. 

Per quanto concerne questo aspetto, per la verità, lo stesso articolo 3 contiene 
una specifica sulle possibili deroghe che i collegi dei docenti potranno stabilire; il 
testo dell’OM, infatti, aggiunge l’espressione “anche con riferimento alle specifiche 
situazioni dovute all'emergenza epidemiologica” . 

In pratica, i Collegi, e conseguentemente i consigli di classe nell’applicazione dei 
criteri, potranno inserire nelle delibere specifiche previsioni destinate a quegli stu-
denti che, a seguito di particolari situazioni locali o personali, abbiano potuto in-
contrare oggettive difficoltà a partecipare alle lezioni (per esempio a quelle a di-
stanza, per motivi di connessione). 

È auspicabile, in ogni caso, che gli organi collegiali esercitino un prudente ap-
prezzamento nel deliberare tali deroghe, in modo da evitare strumentalizzazioni o 
distorsioni; in altre parole, “l’eccezione non può trasformarsi in una regola”. 

Per quanto concerne gli scrutini finali, nonostante non siano previste deroghe, 
non possiamo nascondere le complessità legate alla valutazione degli apprendi-
menti in un anno scolastico caratterizzato, in molti territori, da una continua alter-
nanza tra didattica in presenza e didattica a distanza. Certamente i Collegi, facendo 
tesoro delle esperienze dello scorso anno, hanno riflettuto sui criteri di svolgimento 
degli scrutini, alla ricerca di un non facile equilibrio tra rigore valutativo e valorizza-
zione dell’impegno di studenti costretti, loro malgrado, ad un continuo adatta-
mento metodologico ed organizzativo. 

Il comma 2 dell’articolo 13 fornisce indicazioni procedurali puntuali sullo svolgi-
mento degli scrutini di ammissione e sulla pubblicazione dei risultati. 

Il comma 4 prevede specifiche disposizioni, che confermano sostanzialmente 
l’impostazione del D.Lgs. 62/2017, per coloro che hanno frequentato, per periodi 
temporalmente rilevanti, corsi d’istruzione funzionanti in ospedali o in luoghi di 
cura presso i quali sostengono le prove d’esame, nonché per gli studenti impossibi-
litati a lasciare il domicilio per le cure di lungo periodo alle quali sono sottoposti. 

Vengono inoltre ribadite le norme per gli studenti che provengono da percorsi 
di IeFP nella regione Lombardia e nelle province autonome di Trento e Bolzano e 
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che hanno frequentato il corso annuale per essere ammessi agli esami di Stato in 
qualità di interni. 

c) I candidati esterni 

Lo svolgimento degli esami dei candidati esterni era stato, l’anno scorso, uno dei 
punti più delicati, e, per certi versi, più discussi. 

Per la sessione 2021, fortunatamente, la situazione organizzativa ha consentito 
di ripristinare la procedura ordinaria, con esami preliminari previsti, in presenza e 
non limitati alle sole prove orali, entro la fine di maggio (o al massimo entro il ter-
mine di svolgimento delle lezioni) “davanti al consiglio della classe collegata alla 
commissione alla quale il candidato esterno è stato assegnato”. 

Anche per i candidati esterni, naturalmente, non sono applicabili i requisiti ri-
guardanti PCTO e prove INVALSI. Si presuppone, però, che nelle prove preliminari 
venga conseguita la sufficienza in tutte le discipline, non essendo oggetto di deroga 
l’articolo 14 comma 2 del D.Lgs 62/2017.  

Nulla di sostanziale è cambiato per quanto concerne la programmazione e lo 
svolgimento degli esami preliminari “finalizzati ad accertare la preparazione di tali 
candidati sulle discipline previste dal piano di studi dell'anno o degli anni per i quali 
non siano in possesso della promozione o dell'idoneità alla classe successiva, non-
ché su quelle previste dal piano di studi dell'ultimo anno”. 

Problematica di non semplice soluzione, a volte, è la scelta dei contenuti degli 
esami preliminari, tenendo conto che molti candidati esterni provengono da per-
corsi di studio di altro indirizzo (o sono addirittura laureati). Molto delicata, in que-
sti casi è l’attenta comparazione tra il curriculum pregresso e gli obiettivi di appren-
dimento previsti dal profilo dell’indirizzo per il quale si partecipa. L’OM 53, a tal 
proposito, non contiene innovazioni rispetto al passato, perché prevede che 
l’esame preliminare venga svolto sulle discipline e conoscenze, abilità e compe-
tenze non coincidenti con quelle del corso già seguito. 

Da ciò si deduce che alcuni candidati potranno essere chiamati anche ad inte-
grare i contenuti concernenti discipline già affrontate, ma per le quali gli obiettivi 
non siano del tutto coincidenti. 
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Per quanto concerne lo svolgimento degli esami preliminari, è interessante ri-
portare quanto illustrato in una FAQ del Ministero: 

… Gli esami preliminari consistono perciò in prove scritte, grafiche, scritto-grafi-
che, compositivo/esecutive musicali e coreutiche, pratiche e orali, idonee ad accer-
tare la preparazione dei candidati esterni nelle discipline oggetto di verifica. Tali 
esami devono svolgersi dunque in presenza… . 

d) Il documento del consiglio di classe 

L’articolo 10 dell’ordinanza è dedicato al documento del consiglio di classe che 
costituisce una base fondamentale per l’organizzazione e lo svolgimento della 
prova d’esame. 

Vengono confermate la natura e la struttura del documento, che esplicita i con-
tenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli stru-
menti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento 
che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento 
dell’esame.  

L’articolo 10 specifica, altresì, in modo puntuale gli ulteriori contenuti del docu-
mento.  

In particolare: 
- per le discipline coinvolte sono evidenziati gli obiettivi specifici di apprendi-

mento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l'in-
segnamento trasversale di Educazione civica.  

Il documento indica inoltre: 
a) l'argomento assegnato a ciascun candidato per la realizzazione dell'elaborato 

concernente le discipline caratterizzanti oggetto del colloquio (vedi infra); 
b) i testi oggetto di studio nell'ambito dell'insegnamento di Italiano durante il 

quinto anno che saranno sottoposti ai candidati nel corso del colloquio (vedi infra); 
c) per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l'insegnamento 

di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con meto-
dologia CLIL. 

d) al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove 
effettuate e alle iniziative realizzate durante l'anno in preparazione dell'esame di 
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Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, i per-
corsi e i progetti svolti nell'ambito del previgente insegnamento di Cittadinanza e 
Costituzione e dell'insegnamento dell'Educazione Civica riferito all'a.s. 2020/21, 
nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto degli studenti e delle 
studentesse. 

Si rileva, infine, che nello stesso articolo 10, al comma 2 è precisato che: … Nella 
redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni 
fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, 
prot. 10719… . 

Non devono essere quindi inseriti i nominativi degli studenti, trattandosi di un 
documento soggetto a pubblicazione. 

e) Il credito scolastico 

Una delle principali novità che erano contenute nell’OM 10/2020 riguardava la 
modifica molto significativa del “peso” del credito scolastico rispetto al punteggio 
complessivo dell’esame, calcolato in centesimi. Si passa infatti, da un rapporto 
40/60 ad un rapporto invertito di 60/40, derogando a quanto previsto dall’articolo 
15 del D.Lgs 62/2017 e affidando alla valutazione dei consigli di classe una maggiore 
responsabilità. Tenuto conto dello svolgimento, anche per il 2021, di una sola prova 
d’esame (il colloquio), la scelta dell’OM 10/2020 è stata confermata anche per la 
sessione 2021. 

All’Ordinanza 53/2021 sono allegate 4 tabelle. 
La tabella A riguarda la conversione del credito assegnato al termine della classe 

terza. La tabella contiene due colonne grazie alle quali si può effettuare la compa-
razione (e quindi la conversione) tra quanto previsto nel D.Lgs. 62/2017, in base alla 
quale era stato assegnato il credito nell’a.s. 2018/2019 agli studenti di terza classe, 
e l’attribuzione relativa al corrente anno scolastico: il massimo attribuibile è 18 
punti, il minimo 11, naturalmente in correlazione alle medie dei voti e alla scelta 
del consiglio sul credito (min-max).  

La tabella B riguarda la conversione del credito assegnato al termine della classe 
quarta. La tabella contiene due colonne grazie alle quali si può effettuare la com-
parazione (e quindi la conversione) tra quanto previsto nel D.Lgs. 62/2017 e 
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l’attribuzione relativa al corrente anno scolastico: il massimo attribuibile è 20 punti, 
il minimo 12, naturalmente in correlazione alle medie dei voti e alla scelta del con-
siglio sul credito (min-max). La tabella B contiene anche una riga per gli studenti 
ammessi anche in presenza di una media inferiore a sei decimi; a tali studenti il 
credito minimo attribuibile è pari a 10 punti. La stessa tabella B richiama il combi-
nato disposto dell’art. 4, comma 4 dell’OM 11/2020 e della nota esplicativa prot. 
8464/2020 relativo alla possibilità di attribuire un punto integrativo di credito; in 
sostanza, l’OM 11/2020 dà la possibilità, nel corso degli scrutini di ammissione 
20/21, di attribuire un’integrazione (massimo di un punto in base alla nota esplica-
tiva) agli studenti che il consiglio possa ritenere siano stati condizionati dall’emer-
genza e che abbiano fatto rilevare sensibili e oggettivi miglioramenti, riferiti in par-
ticolare (ma non solo) al recupero delle lacune evidenziate l’anno passato. Tale pro-
cedura non è priva di qualche difficoltà, che può essere superata solo con una chiara 
definizione di idonei criteri da parte del Collegio dei docenti. 

La tabella C riguarda l’attribuzione del credito scolastico per la classe quinta in 
sede di ammissione all’esame di Stato; il minimo attribuibile, con media minore di 
sei decimi, è pari a 11 punti, il massimo è pari a 22 punti.  

All’OM 53/2021 è allegata anche una tabella D, che riguarda quegli studenti privi 
di un credito pregresso per la terza e la quarta classe e ai quali, quindi, è necessario 
attribuire il credito anche per tali classi. 

Rimane confermato che non esiste un credito formativo da computare a parte; 
tutti gli elementi valutativi dovranno perciò essere compresi nell’attribuzione del 
punteggio del credito scolastico. 

Rimane altresì confermata la disposizione in base alla quale il consiglio di classe 
tiene conto, nella determinazione del credito scolastico, degli elementi conoscitivi 
preventivamente forniti da eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’isti-
tuzione scolastica per le attività di ampliamento e potenziamento dell’offerta for-
mativa. 

Si segnala il comma 7 che detta le regole per i candidati esterni; tale comma così 
prevede:  

- per i candidati esterni il credito scolastico per la classe quinta è attribuito dal 
consiglio di classe davanti al quale è sostenuto l’esame preliminare, sulla base dei 
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risultati delle prove preliminari, secondo quanto previsto nella tabella C di cui all’Al-
legato A all’ordinanza. L’attribuzione del credito deve essere deliberata, motivata e 
verbalizzata. Per l’attribuzione dei crediti relativi alle classi terza e quarta, il consi-
glio di classe si attiene a quanto previsto ai commi 2 (conversione del credito già in 
possesso del candidato, tabelle A e B) e 5 lettera c) (risultati conseguiti per promo-
zione, esami di idoneità o preliminare, in base alla tabella D). 

Il comma, 8 dell’articolo 11 regolamenta invece alcuni casi particolari a riguardo 
dei candidati esterni. 

L’ordinanza contiene disposizioni specifiche per gli studenti frequentanti i 
corsi quadriennali (art. 11, comma 5 lettera a), per gli studenti che hanno chiesto 
l’abbreviazione per merito (art. 11, comma 5 lettera b), per gli studenti che fre-
quentano la classe quinta per effetto di ammissione da parte di commissioni di 
esame di Stato (art. 11, comma 5, lettera d). 

Il comma 6 dello stesso articolo 11 prevede poi disposizioni specifiche per gli 
studenti frequentanti i percorsi di secondo livello del sistema di istruzione degli 
adulti. 

f) La struttura della commissione 

Le commissioni, anche per la sessione 2021, sono costituite da 6 commissari in-
terni e sono presiedute da un esterno. 

Oltre a ciò, rispetto alla “vecchia” formulazione non si parla più di “classi commis-
sioni”, ma di sottocommissioni. 

Questa formulazione non cambia né la sostanza, né la procedura di funziona-
mento; si ritiene, però, sia stata introdotta al fine di evitare le difficoltà interpreta-
tive che negli anni scorsi sono state frequenti. 

La commissione lavora in plenaria solo il primo giorno, al fine di prevedere mi-
sure organizzative e calendario; da tal momento in poi, le due diverse classi lavo-
rano separatamente come sottocommissioni, ciascuna con la propria configura-
zione; anche le operazioni preliminari, gli scrutini e la pubblicazione degli atti sono 
da svolgere separatamente. 

Nulla cambia per la partecipazione ai lavori e per le eventuali sostituzioni. 
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La partecipazione ai lavori delle commissioni dell’esame di Stato da parte del 
presidente e dei commissari rientra tra gli obblighi inerenti allo svolgimento delle 
funzioni proprie dei dirigenti scolastici e del personale docente della scuola. 

Non è consentito ai componenti le commissioni di rifiutare l’incarico o di la-
sciarlo, salvo nei casi di legittimo impedimento per motivi che devono essere docu-
mentati e accertati. 

Le sostituzioni di componenti le commissioni, che si rendano necessarie per as-
sicurare la piena operatività delle commissioni stesse sin dall’insediamento e dalla 
riunione preliminare, sono disposte dal dirigente scolastico nel caso dei compo-
nenti, dall’USR nel caso dei presidenti. 

La riunione plenaria, le operazioni propedeutiche e le riunioni preliminari delle 
sottocommissioni si svolgono secondo schemi e procedure che sono ampiamente 
note e “sperimentate” da parte dei componenti delle commissioni. 

g) La prova d’esame 

L’emergenza sanitaria ha costretto, anche per la sessione 2021, a ripensare in 
toto la struttura delle prove di esame: pertanto, i candidati non dovranno sostenere 
le prove scritte, ma tutto verrà “concentrato” in un colloquio al quale sono dedicati 
due articoli molto importanti dell’ordinanza 53/2021 (l’articolo 17 e l’articolo 18). 

Rimangono però inalterati la finalità generale dell’esame (accertare il consegui-
mento del PECUP), e gli obiettivi del colloquio, nel corso del quale il candidato deve 
dimostrare: 

a) di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere 
capace di utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per 
argomentare in maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

b) di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al 
profilo educativo culturale e professionale del percorso frequentato, mediante una 
breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei 
PCTO; 

c) di aver maturato le competenze previste dalle attività di Educazione Civica, 
per come enucleate all’interno delle singole discipline. 
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Come previsto dall’articolo 18, l’esame è così articolato: 
1) discussione di un elaborato concernente le discipline caratterizzanti l’indirizzo 

individuate negli allegati C1 (Licei), C2 (istituti tecnici), C3 (istituti professionali); 
2) discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito dell’insegna-

mento di lingua e letteratura italiana durante il quinto anno e ricompreso nel do-
cumento del consiglio di classe; 

3) analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione esposi-
zione da parte del candidato, con trattazione di nodi concettuali caratterizzanti le di-
verse discipline, anche nel loro rapporto interdisciplinare; 

4) esposizione, eventualmente mediante una breve relazione ovvero un elaborato 
multimediale, dell’esperienza di PCTO svolta durante il percorso di studi, solo nel caso 
in cui non sia possibile ricomprendere tale esperienza all’interno dell’elaborato. 

h) Novità del colloquio 2021: alcune riflessioni 

L’elaborato 
Pur muovendosi nel solco dell’esperienza già svolta nell’anno precedente, il Mini-

stro Bianchi ha voluto dare nuovo impulso e un taglio sostanzialmente rinnovato alla 
predisposizione e alla discussione dell’elaborato. 

In primo luogo i tempi di consegna: a ciascuno studente (anche agli esterni) viene 
assegnato dal consiglio di classe entro il 30 di aprile un argomento su indicazione dei 
docenti delle discipline caratterizzanti e deve trasmetterlo entro il 31 maggio. 

In questo mese di lavoro, verrà “accompagnato” da un docente di riferimento; 
ciascun docente di riferimento, su indicazione del consiglio di classe, seguirà un 
gruppo di studenti.  

Il docente di riferimento ha appunto il compito di accompagnare ciascuno stu-
dente nella stesura dell’elaborato; l’accompagnamento formativo consentirà l’acqui-
sizione di maggiore consapevolezza da parte dello studente in merito a ciascuno degli 
elementi che compongono l’esame di Stato e una migliore preparazione. Si tratta di 
un ruolo di tutoraggio di processo e di guida e pertanto può essere svolto da tutti i 
docenti membri di commissione, non solo da quelle delle materie caratterizzanti. Re-
sta inteso che i docenti delle singole discipline coinvolte nell’elaborato forniranno 



 37

comunque a tutti gli studenti le necessarie indicazioni, legate allo specifico discipli-
nare, utili per la realizzazione dell’elaborato stesso. 

È una scelta interessante ed impegnativa, che consentirà agli studenti di essere 
seguiti non dal punto di vista dei contenuti (non è detto che il docente di riferimento 
designato debba essere un docente delle discipline caratterizzanti), quanto del me-
todo di lavoro e della ricerca. 

L’obiettivo esplicitamente dichiarato dal Ministro è quello di non permettere la 
trasformazione dell’elaborato in una (tradizionale) tesina, ma di consentire a cia-
scuno di sviluppare un percorso di lavoro autonomo e personalizzato. Si tratta di un 
obiettivo ambizioso e “sfidante”, che impegnerà tutte le comunità scolastiche in una 
riflessione approfondita dagli interessanti sviluppi. 

Un’altra novità, seppur parziale, riguarda la tipologia dell’elaborato e la scelta 
dell’argomento; l’articolo 18, al comma 1, parla di un elaborato concernente le disci-
pline caratterizzanti e svolto in una tipologia e forma ad esse coerenti (e fin qui non 
ci dovrebbero essere grosse difficoltà); aggiunge, altresì, la formulazione “integrato, 
in una prospettiva multidisciplinare, dagli apporti di altre discipline o competenze in-
dividuali presenti nel curriculum dello studente e dell’esperienza di PCTO svolta du-
rante il percorso degli studi”. 

Tale formulazione è molto interessante, perché conferma la prospettiva di un col-
loquio non rigidamente collegato ai contenuti delle singole disciplinare, ma non na-
sconde qualche insidia e qualche incertezza, soprattutto in merito alle modalità e alla 
natura dell’”apporto delle altre discipline”. Il rischio potrebbe essere quello di indurre 
gli studenti alla ricerca obbligata dei “collegamenti”, in modo magari forzato e stru-
mentale (non a caso la nota di accompagnamento prot. 349 pubblicata il 5 marzo 
parla di “eventuale apporto”). 

Essendo un’esperienza parzialmente nuova, sarà interessante verificare come i 
consigli di classe e soprattutto gli studenti riusciranno ad affrontare le fasi di scelta e 
di elaborazione. 

Un’indicazione significativa è comunque da ricercare nell’orientamento alla per-
sonalizzazione (“tenendo conto del percorso individuale”) e alla coerenza con il cur-
riculum dello studente (vedi infra). 
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È evidente la necessità di una riflessione approfondita da parte dei docenti delle 
discipline, che potrebbe avvalersi dell’azione dei dipartimenti disciplinari, ferma re-
stando la competenza dei singoli docenti per l’indicazione e dei consigli di classe 
per la delibera di assegnazione. Tale riflessione, naturalmente, dovrà tener conto 
dei nuclei tematici fondamentali individuati nei quadri di riferimento inseriti nel DM 
769 del 26 novembre 2018.  

A ciò si aggiunga che i consigli di classe possono scegliere se assegnare a ciascun 
candidato un argomento diverso, o assegnare a tutti o a gruppi di candidati uno 
stesso argomento che si presti a uno svolgimento fortemente personalizzato, ed 
eventualmente fornire indicazioni relative alle caratteristiche “tecniche” dell’elabo-
rato, qualora esso non consista nella sola redazione di un testo scritto. 

Infine, si rileva che, se il candidato non provvede alla trasmissione dell’elabo-
rato, la discussione si svolge comunque in relazione all’argomento assegnato, e 
della mancata trasmissione si tiene conto in sede di valutazione della prova di 
esame. 

La discussione di un breve testo 
Pur senza suscitare particolari dubbi interpretativi (la formulazione del comma 1 

lettera b è piuttosto chiara), la discussione del breve testo potrebbe nascondere qual-
che insidia, soprattutto per gli studenti provenienti da indirizzi dell’istruzione tecnica 
e professionale. 

È bene sottolineare che, pur trattandosi di un testo scelto tra quelli oggetto di 
studio nell’ambito dell’insegnamento di lingua e letteratura italiana, questa parte del 
colloquio non può essere considerata una “prova di italiano” in senso stretto. 

Questa affermazione è avvalorata anche dal contenuto della nota di accompagna-
mento del 5 marzo, che parla di un testo non necessariamente “letterario” e quindi 
di non limitarsi allo specifico letterario; potrebbe trattarsi, quindi, di un testo esposi-
tivo, argomentativo o di altra natura, comunque già oggetto di studio, che può dare 
la possibilità di evidenziare le competenze di comprensione, di analisi non solo lingui-
stica, di approfondimento di uno o più contenuti. In altre parole, la capacità di analisi 
può manifestarsi anche in ambiti più corrispondenti alla peculiarità dei singoli profili 
e delle progettazioni dei docenti. 
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L’analisi del materiale 
La parte dedicata all’analisi del materiale predisposto della commissione ricalca 

sostanzialmente le indicazioni del 2020. 
Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, 

un problema ed è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratte-
rizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare.  

Nella predisposizione dei materiali e nella preliminare assegnazione ai candidati 
(senza sorteggio e con scelta da effettuare giorno per giorno), la sottocommissione 
tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il docu-
mento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, 
i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualiz-
zazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel ri-
spetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida. 

L’analisi del materiale, e la discussione da essa scaturente, è stato oggetto di 
un’esperienza biennale (era già previsto nel 2019, anche se assegnato per sorteg-
gio): anche quest’anno, è confermato l’obiettivo di partire dal materiale per trat-
tare i nodi caratterizzanti le diverse discipline ed è confermata l’impostazione “in-
tegrata” (“anche nel loro rapporto interdisciplinare”). Non si nega, però, il rischio 
che questa fase rimanga un po’ schiacciata e forse compressa, essendo preceduta 
dalla discussione dell’elaborato e dall’analisi del testo. E’ perciò necessario che le 
Commissioni curino in modo molto attento l’equilibrato sviluppo del colloquio, as-
sicurandone la sostanziale continuità nello sviluppo 

L’esperienza dei PCTO 
Dopo alcuni anni di “rodaggio” e dopo il passaggio non certo agevole da Alter-

nanza a PCTO, l’emergenza pandemica ha indubbiamente condizionato la pratica rea-
lizzazione di tali percorsi, creando difficoltà spesso insormontabili soprattutto alle at-
tività esterne. 

L’OM 53, pur non potendo risolvere il problema, cerca di dare significative indica-
zioni. In particolare: 

- La descrizione delle esperienze di PCTO deve essere contenuta nel documento 
del consiglio di classe. 
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- Nell’elaborato è prevista l’integrazione della trattazione dell’argomento con 
l’istruzione dell’esperienza nei PCTO. 

- Nel corso del colloquio, si prevede l’esposizione da parte del candidato, even-
tualmente mediante una breve relazione ovvero un elaborato multimediale, 
dell’esperienza di PCTO svolta durante il percorso di studi, solo nel caso in cui non 
sia possibile ricomprendere tale esperienza all’interno dell’elaborato. 

In pratica, rispetto agli anni passati, la relazione concernente i PCTO può essere 
ricompresa nello svolgimento dell’elaborato, o può essere presentata a parte se l’ar-
gomento definito dal consiglio di classe non ha consentito allo studente di ricompren-
derla in mod integrato.  

L’Educazione Civica 
L’introduzione, a partire dal corrente anno scolastico, dell’insegnamento trasver-

sale di Educazione Civica non poteva rimanere senza riscontro nell’Ordinanza. 
Per quanto concerne il documento del consiglio di classe, si prevede che, per le 

discipline coinvolte, vengano evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ov-
vero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegna-
mento trasversale di Educazione Civica. Inoltre, al documento può essere allegata 
documentazione relativa alle iniziative, alle attività, i percorsi e i progetti svolti 
nell’ambito del previgente insegnamento di Cittadinanza e Costituzione e dell’inse-
gnamento dell’Educazione Civica. 

Per quanto riguarda il colloquio, l’Ordinanza si limita ad indicare negli obiettivi 
la verifica che il candidato abbia maturato le competenze e le conoscenze previste 
dalle attività di Educazione Civica, per come enucleate all’interno delle singole di-
scipline. 

Si conferma, quindi, la natura trasversale dell’insegnamento: non è prevista una 
parte specifica, né è prevista la designazione di un commissario di Educazione Civica; 
sarà la Commissione, partendo dai contenuti del documento del Consiglio di classe, a 
dover utilizzare gli strumenti più idonei, nell’ambito del colloquio integrato, per veri-
ficare competenze e conoscenze afferenti all’Educazione Civica.  
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Progetto EsaBac e EsaBac Techno. Percorsi ad opzione internazionale 
A tali percorsi e progetti è dedicato un intero articolo dell’OM 53 (articolo 19). 
Per le sezioni di percorsi liceali ove è attivato il progetto EsaBac, le prove di cui 

al decreto EsaBac sono sostituite da una prova orale in Lingua e letteratura francese 
e una prova orale che verte sulla disciplina non linguistica, Storia, veicolata in fran-
cese.  

Per le sezioni di istruzione tecnica ove è attivato il progetto EsaBac Techno, le 
prove di cui al decreto EsaBac Techno sono sostituite da una prova orale in Lingua, 
cultura e comunicazione francese e una prova orale che verte sulla disciplina non 
linguistica, Storia, veicolata in francese.  Della valutazione di tali prove orali si tiene 
conto nell’ambito della valutazione generale del colloquio.  

Ai soli fini del Baccalaureat, la sottocommissione esprime in ventesimi il pun-
teggio per ciascuna delle due predette prove orali. Il punteggio globale dell’esame 
EsaBac o EsaBac Techno risulta dalla media aritmetica dei voti ottenuti nelle speci-
fiche prove orali.  Per il rilascio dei relativi diplomi, il candidato deve aver avuto nei 
relativi esami un punteggio complessivo almeno pari a 12/20, che costituisce la so-
glia della sufficienza.  

I candidati delle sezioni dei percorsi con opzione internazionale cinese, spa-
gnola e tedesca sostengono una prova orale sulle relative lingue e letterature e una 
prova orale sulla disciplina non linguistica, Storia, veicolata nella relativa lingua stra-
niera.  

Il diploma, rilasciato in esito al superamento dell’esame di Stato conclusivo del 
secondo ciclo di istruzione nelle sezioni dei percorsi con opzione internazionale, ac-
compagnato dalla specifica attestazione, consente l’accesso agli istituti di istruzione 
superiore dei relativi Paesi senza obbligo, per gli studenti interessati, di sottoporsi 
a un esame di idoneità linguistica. 

La durata del colloquio 
L’ordinanza fornisce un’indicazione specifica anche sulla durata del colloquio. In-

fatti, si prevede che la sottocommissione curi un’equilibrata articolazione e durata 
delle fasi del colloquio, della durata indicativa di sessanta minuti.  
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Nelle istituzioni scolastiche in cui si svolgono esami del progetto ESABAC o ESABAC 
Techno, la sottocommissione assegna ai candidati un tempo aggiuntivo rispetto a 
quanto sopra previsto. 

Si comprende che tali indicazioni si riferiscono non solo alla durata, ma sottoli-
neano la necessità di articolare il colloquio in modo equilibrato tra tutte le fasi e gli 
ambiti disciplinari affrontati. Il compito dei presidenti di Commissione è a tal propo-
sito importante e delicato; non si tratta certo (o soltanto) di utilizzare rigidamente 
l’orologio, o di fare “il metronomo”, ma di garantire, da un lato, pari opportunità alle 
diverse fasi, dall’altro di prevedere una copertura delle aree disciplinari, non consen-
tendo protagonismi o inerzie dei diversi commissari. 

Il curriculum dello studente 
Previsto dalla Legge 107/2015 (comma 28) ed introdotto dal decreto legislativo 

62/2017 (art. 21), il curriculum dello studente “debutta” nell’a.s. 2020/2021, seppure 
finalizzato solo all’esame di Stato e nella prospettiva di uno sviluppo pluriennale.  

L’adozione del modello del curriculum, perfezionata grazie al DM 6 agosto 2020 
n.88, è stata preceduta da molte incertezze e da qualche polemica. Dopo due anni di 
sostanziale stand by, il curriculum entra a far parte integrante del “sistema” esami di 
Stato e sarà allegato al diploma, insieme alla certificazione Europass. 

Senza entrare nel merito della procedura e delle modalità di compilazione, og-
getto di specifiche Linee guida pubblicate il 2 aprile 2021, è qui sufficiente ricordare 
che il modello di curriculum è strutturato in tre sezioni. 

Nella prima, denominata “Istruzione e formazione” e precompilata a cura del Mi-
nistero con i dati a sistema, vengono inserite tutte le informazioni sul percorso di stu-
dio.  

Nella seconda, denominata “Certificazioni”, vengono inserite tutte le informazioni 
inerenti certificazioni linguistiche, certificazioni informatiche ed altre certificazioni; la 
sezione viene compilata dalla scuola e lo studente può integrarne il contenuto con i 
dati aggiuntivi in suo possesso. 

La terza parte è a cura dello studente, che inserisce, sotto propria responsabilità, 
tutte le informazioni relative alle attività svolte in ambito extra-scolastico (ad es. at-
tività professionali, culturali, artistiche, sportive, di volontariato, etc.) 
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Nella conduzione del colloquio, come previsto dalla norma, la sottocommissione 
tiene conto delle informazioni contenute nel Curriculum dello studente. 

Grazie al Curriculum la sottocommissione ha a disposizione non solo dati che 
riguardano il percorso scolastico del candidato, ma anche informazioni relative a 
certificazioni, a esperienze significative, a competenze eventualmente acquisite in 
contesti non formali o informali (se inserite dallo studente nell’apposita area del 
Curriculum).  

Quindi, il Curriculum dello studente consente una migliore organizzazione e do-
cumentazione della realtà degli apprendimenti e delle caratteristiche di ciascuno. 

Altre indicazioni contenute nell’ordinanza riguardano: 
- per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non lin-

guistica (DNL) veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il collo-
quio può accertarle qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte della 
sottocommissione di esame; 

- vengono sostanzialmente confermate le indicazioni per gli studenti frequen-
tanti i percorsi di secondo livello di istruzione degli adulti. 

i) L’attribuzione del punteggio alla prova di esame 

Come già detto, al colloquio di esame potrà essere assegnato un punteggio mas-
simo di 40 punti. 

Rispetto all’impostazione della OM 205/2019, si è scelto di fornire alle commis-
sioni uno strumento aggiuntivo e cioè una griglia di valutazione allegata all’ordi-
nanza (allegato B). 

Senza entrare nel merito degli indicatori e dei descrittori in essa contenuti, si 
rileva che la griglia conserva quella caratteristica unitaria (quasi “olistica” si po-
trebbe dire), che era stata prevista anche l’anno scorso. In altre parole, non vi sa-
ranno punteggi assegnati a ciascuna fase, né pesi attribuiti alle diverse articolazioni 
del colloquio, tenendo conto che gli obiettivi fondamentali del colloquio sono e re-
stano quelli di verificare il raggiungimento delle competenze, abilità e conoscenze 
(alcune comuni, altre molto specifiche) inserite nei diversi profili di indirizzo. 
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l) Candidati con disabilità o DSA 

Gli articoli 20 e 21 dell’ordinanza sono dedicati agli esami dei candidati con di-
sabilità o disturbi specifici di apprendimento. 

Non si rilevano particolari novità rispetto all’impostazione del Decreto 62/2017 
e dell’OM 205/2019; per cui, si ribadisce la centralità di PEI e PDP nell’organizza-
zione, nella predisposizione e nello svolgimento delle prove di esame. 

Si vuole solo sottolineare che viene confermata la puntuale indicazione dello 
scorso anno che riguarda gli studenti con prove non equipollenti o che non parte-
cipano agli esami e cioè: 

… Agli studenti con disabilità per i quali è stata predisposta dalla sottocommis-
sione, in base alla deliberazione del consiglio di classe di cui al comma 1, una prova 
d’esame non equipollente, è rilasciato l’attestato di credito formativo di cui all’arti-
colo 20, comma 5 del Dlgs 62/2017.… 

… Agli studenti con disabilità che non partecipano agli esami è rilasciato l’atte-
stato di credito formativo di cui all’articolo 20, comma 5 del Dlgs 62/2017 … 

Questa ultima indicazione è finalizzata ad evitare i “trattenimenti” in classe 
quinta degli studenti con disabilità anche grave. Scelta “impegnativa”, che con-
ferma le impostazioni metodologiche e pedagogiche del decreto 62. 

Al comma 6 dell’articolo 21, si fa cenno alle situazioni degli studenti con altri 
bisogni educativi speciali, non ricompresi nelle categorie di cui alla legge 170 del 
2010 e alla Legge 104 del 1992. 

Per tali studenti, il consiglio di classe trasmette alla sottocommissione l’even-
tuale piano didattico personalizzato; non è prevista alcuna misura dispensativa in 
sede di esame, mentre è assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già pre-
visti per le prove di valutazione orali in corso d’anno. Anche tali studenti, natural-
mente, nel caso di esito positivo dell’esame, conseguono il diploma conclusivo del 
secondo ciclo di istruzione. 

m) Adempimenti delle Commissioni 

Come ormai da prassi consolidata, una parte significativa dell’Ordinanza è dedi-
cata agli adempimenti delle Commissioni. 
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Gli articoli 15 e 16, infatti, si riferiscono alla programmazione e allo svolgimento 
dei lavori della Commissione; gli articoli dal 22 al 25 contengono indicazioni pun-
tuali su: assenze dei candidati; verbalizzazione; voto finale, certificazioni, adempi-
menti conclusivi; pubblicazione dei risultati. 

L’Ordinanza ribadisce la necessità di utilizzare, per la verbalizzazione e per tutti 
gli adempimenti connessi, l’applicativo Commissione web tranne casi di “motivata 
impossibilità”.  

Rispetto alle procedure utilizzate negli anni passati, non si rilevano particolari 
novità, se non quella di prevedere una apposita sezione dell’applicativo Commis-
sione web per la presentazione della relazione finale dei presidenti, che viene espli-
citamente richiesta (non è più una possibilità eventuale). 

Si sottolinea, ancora una volta, la necessità di stabilire criteri chiari ed inequivo-
cabili per l’attribuzione dell’eventuale punteggio integrativo (rimangono i requisiti 
minimi 50/30) e della lode. Tenendo conto dei non infrequenti contenziosi proposti 
da famiglie “insoddisfatte” negli ultimi anni, si ritiene che questi aspetti debbano 
essere curati con particolare attenzione, al fine di poter ben definire e verbalizzare 
le motivazioni di ciascun provvedimento di assegnazione 

n) Una questione delicata: in presenza o a distanza? 

La situazione epidemiologica in atto consente, fortunatamente, di guardare con 
maggiore ottimismo allo svolgimento degli esami, anche quelli preliminari, in pre-
senza. 

Nell’anno 2020, nonostante la delicatezza del periodo, le scuole sono tutte riu-
scite, tranne limitati casi particolari, a garantire i colloqui in presenza, grazie all’ap-
plicazione di un preciso protocollo. 

Anche per l’anno in corso è in corso di predisposizione, grazie al contributo del 
CTS e avvalendosi del confronto con le OOSS, un protocollo aggiornato ed integrato. 

Ad ogni buon conto, l’articolo 26 dell’OM 53 è dedicato all’eventuale svolgi-
mento dell’esame in modalità telematica. 

In particolare, si prevede che: 
- nel solo caso in cui le condizioni epidemiologiche e le disposizioni delle autorità 

competenti lo richiedano, fermo restando quanto già previsto all’articolo 8 
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(candidati degenti in luoghi di cura od ospedali, detenuti o comunque impossibili-
tati a lasciare il proprio domicilio nel periodo dell’esame), e all’articolo 20, comma 
2 (candidati con disabilità), i lavori delle commissioni e le prove d’esame potranno 
svolgersi in videoconferenza; 

- qualora si ravvisi l’impossibilità di applicare le eventuali misure di sicurezza 
stabilite, in conseguenza dell’evoluzione della situazione epidemiologica e delle di-
sposizioni ad essa correlate, da specifici protocolli nazionali di sicurezza per la 
scuola, il dirigente/coordinatore prima dell’inizio della sessione d’esame – o, suc-
cessivamente, il presidente della commissione – comunica tale impossibilità all’USR 
per le conseguenti valutazioni e decisioni; 

- nei casi in cui uno o più commissari d’esame siano impossibilitati a seguire i 
lavori in presenza, inclusa la prova d’esame, in conseguenza di specifiche disposi-
zioni sanitarie connesse all’emergenza epidemiologica, il presidente dispone la par-
tecipazione degli interessati in videoconferenza. 

L’articolo 26 è strettamente integrato all’art. 31 dell’Ordinanza, che prevede ap-
punto: 

- le disposizioni tecniche concernenti le misure di sicurezza per lo svolgimento 
delle prove d’esame di cui all’ Ordinanza saranno diramate con successive indica-
zioni, condivise con le OO.SS., sentite le autorità competenti. 

- i dirigenti preposti agli USR dispongono altresì, ove necessario, lo svolgimento 
degli esami di Stato in modalità telematica nella regione di pertinenza, con riguardo 
alle specifiche situazioni territoriali, in conseguenza dell’evoluzione della situazione 
epidemiologica e delle disposizioni ad essa correlate. 

o) Qualche considerazione di carattere generale sugli esami conclusivi del se-
condo ciclo di istruzione. 

Le sessioni di esame del 2020 e del 2021, come chiaramente si evince da quanto 
illustrato nelle pagine precedenti, sono e saranno fortemente condizionate dai vin-
coli derivanti dall’emergenza pandemica e dalle conseguenti deroghe. 

L’applicazione dei protocolli di sicurezza ha indotto i Ministri che hanno retto il 
dicastero dell’Istruzione ad eliminare le prove scritte previste dal decreto 62/2017 
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e a “concentrare” le prove d’esame nel solo colloquio, seppur approfondito ed ar-
ticolato. 

Conseguenza, seppur non automatica, di tale scelta, è stata quella di attribuire 
un peso quantitativamente molto più rilevante al credito scolastico. 

È ben noto che, nel sistema scolastico italiano, le prove scritte hanno avuto un 
peso, un’importanza, una ricaduta molto importante, costituendo quasi una “ere-
dità storica” con grandi ricadute sia pedagogico-culturali che mediatiche. 

In particolare, la prima prova scritta ha visto un’evoluzione molto interessante, 
anche grazie al lavoro della Gruppo Serianni e dei gruppi tecnici presenti al Mini-
stero. 

Anche la seconda prova scritta ha sempre costituito un forte impulso per l’im-
pegno di studenti e scuole. 

Che questa eredità vada perduta sarebbe un vero peccato, o comunque po-
trebbe costituire uno strumento in più per coloro, e non sono pochi, che ritengono 
inutile l’esame di Stato. 

Altra questione non banale riguarda la garanzia della verifica degli obiettivi na-
zionali caratterizzanti i vari indirizzi, che hanno visto la definizione dei quadri di ri-
ferimento come fondamentale passo per la ricerca dei cosiddetti nuclei tematici 
fondamentali.  

Certamente l’esperienza di questi due anni lascerà una traccia importante; di 
questa esperienza tutto il sistema dovrà far tesoro per una riflessione approfondita 
e scevra da posizioni precostituite sull’esame di Stato. 
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Nota M.I. 05.03.2021, n. 349: Ordinanze del Ministro dell'istruzione 3 marzo 2021, n. 52, 
recante “Esami di Stato nel primo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2020/2021”; n. 
53, recante “Esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2020/2021”; 
n. 54, recante “Modalità di costituzione e di nomina delle commissioni dell'esame di Stato 
conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2020/2021”. 

 
Gentilissimi, 
come è noto, il Ministro dell'istruzione ha emanato le ordinanze che disciplinano lo svol-

gimento, in questo anno scolastico 2020/2021, degli esami di Stato conclusivi del primo e 
del secondo ciclo di istruzione e l'ordinanza relativa alle modalità di composizione e nomina 
delle commissioni dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo. 

La situazione epidemiologica, in continua evoluzione, ha reso necessario derogare, anche 
per il corrente anno scolastico, alle norme vigenti, al fine di contemperare la necessità di 
consentire agli alunni e ai loro docenti di svolgere gli esami in piena sicurezza e di accertare 
l'acquisizione delle competenze previste dagli ordinamenti scolastici. 

Nella prospettiva della personalizzazione degli apprendimenti, le Ordinanze fanno riferi-
mento alla necessità di accompagnare gli alunni e gli studenti alle nuove modalità di svolgi-
mento dell'esame. Per il primo ciclo, i docenti della classe saranno coinvolti dalla data di 
assegnazione della tematica dell'elaborato e fino alla sua consegna, supportandone la realiz-
zazione; per il secondo ciclo, il consiglio di classe provvederà all'indicazione, tra i membri 
designati per far parte delle sottocommissioni, di docenti di riferimento, a ognuno dei quali 
sarà assegnato un gruppo di studenti, col compito di accompagnare ciascun candidato nella 
stesura dell'elaborato concernente le discipline caratterizzanti il corso di studi frequentato. 
L'accompagnamento formativo consentirà l'acquisizione di maggiore consapevolezza da 
parte dell'alunno e dello studente in merito a ciascuno degli elementi che compongono l'e-
same di Stato e, pertanto, migliore preparazione. 

 
Primo ciclo 

L'esame ha a riferimento “il profilo finale dello studente secondo le Indicazioni nazionali 
per il curricolo, con particolare attenzione alla capacità di argomentazione, di risoluzione di 
problemi, di pensiero critico e riflessivo, nonché sul livello di padronanza delle competenze 
di educazione civica. Nel corso della prova orale è comunque accertato, secondo gli obiettivi 
e i traguardi di competenza previsti dalle Indicazioni nazionali come declinati dal curricolo 
di istituto e dalla programmazione specifica dei consigli di classe, il livello di padronanza: a) 
della lingua italiana; b) delle competenze logico matematiche; 

c) delle competenze nelle lingue straniere”; l'esame prevede altresì lo svolgimento, per i 
percorsi a indirizzo musicale, di una prova pratica di strumento. 

L'elaborato è inerente a una tematica assegnata all'alunno dai docenti della classe, indivi-
duata a partire dalle caratteristiche personali e dai livelli di competenza maturati, in una lo-
gica di integrazione tra gli apprendimenti. È in forma aperta e può coinvolgere una o più 
discipline tra quelle previste nel piano di studi. Proprio l'assenza di uno schema di forme e 
contenuti cristallizzati consente di modularlo intorno alla dialettica tra la progettazione del 
consiglio di classe, sulla base della declinazione delle Indicazioni nazionali compiuta nel 
“curriculo” di istituto, e l'alunno. 

 
Secondo ciclo 

L'esame consente al candidato di dimostrare, nel corso del colloquio “a) di aver acquisito 
i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le 
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conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e 
personale, utilizzando anche la lingua straniera; b) di saper analizzare criticamente e correlare 
al percorso di studi seguito e al profilo educativo culturale e professionale del percorso fre-
quentato le esperienze svolte nell'ambito dei PCTO, con riferimento al complesso del per-
corso effettuato, tenuto conto delle criticità determinate dall'emergenza pandemica; c) di aver 
maturato le competenze e le conoscenze previste dalle attività di educazione civica, per come 
enucleate all'interno delle singole discipline”. 

L'avvio del colloquio è, anche in questo caso, segnato dall'esposizione dell'elaborato, da 
strutturare a partire dalle cosiddette “discipline caratterizzanti”, per come scelte dagli allegati 
all'Ordinanza, eventualmente “integrato, in una prospettiva multidisciplinare, dagli apporti 
di altre discipline o competenze individuali presenti nel Curriculum dello studente e dell'e-
sperienza di PCTO svolta durante il percorso di studi”. La tipologia è aperta, coerente con le 
discipline coinvolte; i consigli di classe possono scegliere se assegnare a ciascun candidato 
un argomento diverso, o assegnare a tutti o a gruppi di candidati uno stesso argomento che si 
presti a uno svolgimento fortemente personalizzato, ed eventualmente fornire indicazioni re-
lative alle caratteristiche “tecniche” dell'elaborato, qualora esso non consista nella sola reda-
zione di un testo scritto. 

Il Curriculum dello studente, una delle novità ordinamentali realizzate quest'anno, con-
sente una migliore organizzazione e documentazione della realtà degli apprendimenti e delle 
caratteristiche di ciascuno. 

Rispetto al primo ciclo, l'esame del secondo ciclo adotta una griglia nazionale di valuta-
zione ed è maggiormente strutturato. Oltre all'elaborato, è prevista la “discussione di un breve 
testo, già oggetto di studio nell'ambito dell'insegnamento di lingua e letteratura italiana o 
della lingua e letteratura nella quale si svolge l'insegnamento, durante il quinto anno e ricom-
preso nel documento del consiglio di classe”, modalità che è stata particolarmente apprezzata 
lo scorso anno e che risponde a un corretto modo di valutare le competenze maturate rispetto 
alla capacità di analisi testuale. I testi presenti nel documento del 15 maggio possono ovvia-
mente non limitarsi allo specifico letterario: in tale modo, la capacità di analisi può manife-
starsi anche in ambiti più corrispondenti alla peculiarità dei singoli profili e delle progetta-
zioni dei docenti. 

Tornano, per il terzo anno, i materiali, e anche in questo caso è evidenziata l'opportunità 
di tenere conto, nella loro predisposizione, “del percorso didattico effettivamente svolto… 
con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente 
intraprese nel percorso di studi”. L'esame è completato, ove non siano state comunque trattate 
in precedenza, anche su iniziativa del candidato, dall'esposizione delle attività relative ai 
PCTO, per come effettivamente svolte. 

I presidenti di commissione saranno chiamati a redigere una relazione specifica, mediante 
l'utilizzo di un form, precompilato nella parte amministrativa, strutturato in prevalenza con 
campi chiusi. Gli elementi in tal modo raccolti consentiranno successive analisi quali-quan-
titative circa gli esiti degli Esami di Stato. 

In conclusione, si raccomanda l'attenta lettura e applicazione delle Ordinanze 
(https://www.miur.gov.it/web/guest/-/scuola-pubblicate-le-ordinanze-sugli-esami-di-giu-
gno). A breve le direzioni competenti invieranno le note tecniche e renderanno note le tem-
pistiche concernenti le varie funzioni, con particolare riferimento alle commissioni. È inoltre 
in fase di realizzazione una pagina specifica, sul sito istituzionale del Ministero dell'Istru-
zione, che consentirà una più semplice fruizione dei materiali e delle iniziative formative sui 
prossimi Esami di Stato e costituirà il punto di riferimento e contatto tra Amministrazione e 
Istituzioni Scolastiche. 
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Ordinanza M.I. 03.03.2021, n. 53: Esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per l'anno 
scolastico 2020/2021. 

 
Il Ministro Dell'istruzione 
Visto l'articolo 1, comma 504 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023”, il quale prevede che “in relazione all'evolversi della situazione epidemiologica… con 
una o più ordinanze del Ministro dell'istruzione, possono essere adottate specifiche misure 
per la valutazione degli apprendimenti e per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi 
del primo e del secondo ciclo di istruzione, anche tra quelle di cui all'articolo 1 del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41”; 

Visto il decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, recante “Misure urgenti sulla regolare conclu-
sione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato”, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, e, in particolare, l'articolo 1; 

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-quadro per l'assistenza, l'integra-
zione sociale e i diritti delle persone handicappate”; 

Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico 
delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni or-
dine e grado”; 

Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni 
sul diritto allo studio e all'istruzione”; 

Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante “Norme generali e livelli es-
senziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e for-
mazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 

Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante “Disposizioni per l'adempimento di obbli-
ghi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2005”, 
e in particolare l'articolo 12; 

Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2007, n. 262, recante “Disposizioni per incenti-
vare l'eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione” e in particolare l'articolo 7, comma 
2; 

Vista la legge 18 giugno 2009, n. 69, recante “Disposizioni per lo sviluppo economico, 
la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile” e in particolare 
l'articolo 32; 

Vista la legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante “Nuove norme in materia di disturbi speci-
fici di apprendimento in ambito scolastico”; 

Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione 
e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante “Norme in materia di valutazione 
e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, 
commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 recante “Norme per la promozione dell'in-
clusione scolastica degli alunni con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, 
lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

Vista la legge 20 agosto 2019, n. 92, recante “Introduzione dell'insegnamento scolastico 
dell'educazione civica”; 

Visto il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servi-
zio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27 e in particolare l'articolo 73, comma 2-bis e l'articolo 87, comma 3-ter; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 recante “Statuto 
delle studentesse e degli studenti”; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento 
recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'articolo21, 
della legge 15 marzo 1999, n. 59”; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, “Regolamento 
recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità 
applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 
137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169”, ed in particolare 
l'articolo 14, comma 7; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, “Regolamento 
recante norme per il riordino degli istituti professionali a norma dell'articolo 64, comma 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133”; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, “Regolamento 
recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133”; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, “Regolamento 

recante revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma 
dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, “Regolamento 

recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'i-
struzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell'articolo 64, comma 4, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133”; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 marzo 2013, n. 52, “Regolamento di 
organizzazione dei percorsi della sezione a indirizzo sportivo del sistema dei licei, a norma 
dell'articolo 3, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89”; 

Vista la direttiva 15 luglio 2010, n. 57, recante “Linee guida per il passaggio al nuovo 
ordinamento degli istituti tecnici a norma dell'articolo 8, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88”; 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 7 ottobre 2010, 
n. 211, “Regolamento recante indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di ap-
prendimento concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti 
per i percorsi liceali di cui all'articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 89, in relazione all'articolo 2, commi 1 e 3 del medesimo regola-
mento”; 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 12 luglio 2011, 
n. 5669, concernente le misure educative e didattiche di supporto utili a sostenere il corretto 
processo di insegnamento/apprendimento fin dalla scuola dell'infanzia, nonché le forme di 
verifica e di valutazione per garantire il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con 
diagnosi di Disturbo Specifico di Apprendimento; 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 18 gennaio 
2011, n. 4, col quale sono state adottate le “Linee guida” per la realizzazione di organici 
raccordi tra i percorsi quinquennali degli Istituti Professionali come riordinati dal citato DPR 
87/2010 e i percorsi di Istruzione e formazione professionale, di seguito denominati percorsi 
di IeFP; 
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Vista la direttiva 16 gennaio 2012, n. 4, in materia di “Linee guida per il secondo biennio 
e quinto anno per i percorsi degli Istituti Tecnici a norma dell'articolo 8, comma 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 - Secondo biennio e quinto anno”; 

Vista la direttiva 16 gennaio 2012, n. 5, in materia di “Linee guida per il secondo biennio 
e quinto anno per i percorsi degli Istituti Professionali a norma dell'articolo 8, comma 6, del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87 - Secondo biennio e quinto 
anno”; 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 8 febbraio 2013, 
n. 95 recante “Norme per lo svolgimento degli Esami di Stato nelle sezioni funzionanti presso 
istituti statali e paritari in cui è attuato il Progetto- ESABAC (rilascio del doppio diploma 
italiano e francese)”; 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 4 agosto 2016, 
n. 614, recante “Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle sezioni funzionanti 
presso Istituti statali e paritari in cui è attuato il Progetto «Esabac Techno» (rilascio del du-
plice diploma italiano e francese, dell'Esame di Stato di Istituto tecnico e del Baccalaureat 
tecnologico”); 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 24 aprile 2019, 
n. 384, recante “Disposizioni per lo svolgimento dell'esame conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione nelle istituzioni scolastiche statali e paritarie con progetti EsaBac ed EsaBac 
techno” 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione 22 giugno 2020, n. 35 recante “Linee guida 
per l'insegnamento dell'educazione civica, ai sensi dell'articolo 3 della legge 20 agosto 2019, 
n. 92” 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione 26 giugno 2020, recante “Adozione del Do-
cumento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Isti-
tuzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l'anno scolastico 2020/2021”; 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione 6 agosto 2020, n. 88, concernente l'adozione 
del modello del diploma finale rilasciato in esito al superamento dell'esame di Stato conclu-
sivo del secondo ciclo di istruzione e il modello del curriculum dello studente; 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione 7 agosto 2020, n. 89, recante “Adozione delle 
Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell'Istruzione 26 
giugno 2020, n. 39”; 

Vista l'ordinanza del Ministro dell'istruzione 9 ottobre 2020, n. 134, recante “Ordinanza 
relativa agli alunni e studenti con patologie gravi o immunodepressi ai sensi dell'articolo 2, 
comma 1, lettera d-bis) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22”; 

Visto il decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, del 29 dicembre 2020, n. 182, recante “Adozione del modello nazionale di 
piano educativo individualizzato e delle correlate linee guida, nonché modalità di assegna-
zione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi dell'articolo 7, comma 2-ter, 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66”; 

Vista la nota direttoriale 6 novembre 2020, n. 20242 avente ad oggetto “Esame di Stato 
conclusivo del secondo ciclo di istruzione - anno scolastico 2020/2021 - Candidati interni ed 
esterni: termini e modalità di presentazione delle domande di partecipazione”; 

Attesa la necessità di emanare, ai sensi del combinato disposto dell'articolo 1, comma 504 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e dell'articolo 1 del decreto legge 8 

aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, per 
l'anno scolastico 2020/2021, disposizioni concernenti specifiche misure sullo svolgimento 
degli esami di Sato conclusivi del secondo ciclo di istruzione; 
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Ritenuta necessario, ai fini della verifica degli apprendimenti e della valutazione dell'im-
patto sul sistema generale di istruzione della pandemia e delle conseguenti misure adottate, 
procedere allo svolgimento delle prove INVALSI, in tutti i casi in cui la situazione pandemica 
lo consenta; 

Considerata la necessità di stabilire modalità di espletamento dell'esame di Stato che ten-
gano conto dell'evoluzione dell'emergenza epidemiologica durante gli anni scolastici 
2019/2020 e 2020/2021, nonché delle modalità di svolgimento dell'attività scolastica nei ter-
ritori, anche avendo riguardo alla diversità di equilibrio tra attività didattica svolta in presenza 
e in forma di didattica digitale integrata; 

Valutato di configurare l'esame di Stato in sostanziale continuità con quanto previsto per 
l'anno scolastico 2019/2020, prevedendo lo svolgimento di un colloquio, che ha la finalità di 
accertare il conseguimento del profilo culturale, educativo e professionale dello studente, in 
luogo delle prove d'esame di cui all'articolo 17 del decreto legislativo n. 62 del 2017; 

Ritenuta di diramare con successive indicazioni le disposizioni tecniche concernenti le 
misure di sicurezza per lo svolgimento delle prove d'esame di cui alla presente ordinanza, 
condivise con le OO.SS., sentite le autorità competenti; 

Vista la richiesta di acquisizione di parere al Consiglio superiore della pubblica istruzione 
(d'ora in poi CSPI) formulata in data 22 febbraio 2021, e il conseguente parere approvato 
nella seduta plenaria n. 54 del 26 febbraio 2021; 

Ritenuta di accogliere le richieste formulate dal CSPI che non appaiono in contrasto con 
le norme regolanti la procedura e che non limitano le prerogative dell'Amministrazione nella 
definizione dei criteri generali; 

Ritenuta di non poter accogliere ovvero di accogliere parzialmente le richieste formulate 
dal CSPI, come di seguito si dettaglia: 

a. di non accogliere la proposta di modifica dell'articolo 17, comma 2, lettera c), in quanto 
la legge 20 agosto 2019, n. 92, recante “Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'edu-
cazione civica” ha abrogato l'articolo 1 del decreto legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, nonché gli articoli 2, comma 4, e 17, 
comma 10, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante “Norme in materia di valu-
tazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'ar-
ticolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

b. di non accogliere la proposta di modifica dell'articolo 17, comma 3, in quanto si ritiene 
congruo l'inserimento di indicazioni dettagliate con riferimento alla prova d'esame; 

c. di non accogliere la proposta di modifica dell'articolo 18, comma 1, lettera a), in quanto 
si ritiene opportuno inserire le date ivi indicate; 

d. di non accogliere la proposta di modifica dell'articolo 18, comma 1, lettera c), in quanto 
precisa quanto disposto dall'articolo 17, comma 3; 

e. di non accogliere la proposta di integrazione dell'articolo 18, poiché il riferimento alle 
competenze e alle conoscenze afferenti all'Educazione civica è compreso nella previsione di 
cui all'articolo 17, comma 2, lett. c); 

f. di accogliere parzialmente la proposta di modifica dell'articolo 22, comma 1, con l'in-
serimento delle parole “debitamente certificata”; 

g. di non accogliere la proposta di modifica dell'articolo 24, in quanto le indicazioni tec-
niche relative al Curriculum dello studente e al Supplemento Europass saranno rese note con 
eventuali successive note contenenti istruzioni; 

h. di non accogliere la proposta di modifica con riferimento alla “griglia di valutazione 
del colloquio” di cui all'allegato B, tenuto conto della natura trasversale degli indicatori for-
niti. 

Ordina 
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Art. 1 - Finalità e definizioni 
1. La presente ordinanza definisce l'organizzazione e le modalità di svolgimento degli 

esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2020/2021 ai sensi dell'ar-
ticolo 1, comma 504 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e dell'articolo 1 del decreto legge 
8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41. 

2. Ai fini della presente ordinanza si applicano le seguenti definizioni: 
a) Ministro: Ministro dell'istruzione; 
b) Testo Unico: decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; 
c) Dlgs 62/2017: decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62; 
d) Dlgs 226/2005: decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226; 
e) Statuto: Statuto delle studentesse e degli studenti: decreto del Presidente della Repub-

blica 24 giugno 1998, n. 249; 
f) Decreto EsaBac: decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 8 

febbraio 2013, n. 95; 
g) Decreto EsaBac Techno: decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca 4 agosto 2016, n. 614; 
h) USR: Ufficio scolastico regionale o Uffici scolastici regionali; 
i) PCTO: percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento di cui al decreto 

legislativo 15 aprile 2005, n. 77, come ridenominati dall'articolo 1, comma 784, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145. 

j) IeFP: Istruzione e Formazione professionale 
k) dirigente/coordinatore: il dirigente scolastico delle istituzioni scolastiche statali o il 

coordinatore didattico delle istituzioni scolastiche paritarie. 

Art. 2 - Inizio della sessione d'esame 
1. La sessione dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio il 

giorno 16 giugno 2021 alle ore 8:30, con l'avvio dei colloqui. 

Art. 3 - Candidati interni 
1. Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato in qualità di candidati interni: 
a) gli studenti iscritti all'ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di se-

condo grado presso istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche in assenza dei requisiti di 
cui all'articolo 13, comma 2, lettere b) e c) del Dlgs 62/2017. Le istituzioni scolastiche valu-
tano le deroghe rispetto al requisito di frequenza di cui all'articolo 13, comma 2, lettera a) del 
Dlgs 62/2017 ai sensi dell'articolo 14, comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
22 giugno 2009, n. 122, anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute all'emergenza 
epidemiologica. L'ammissione all'esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal 
consiglio di classe presieduto dal dirigente/coordinatore o da suo delegato; 

b) a domanda, gli studenti che intendano avvalersi dell'abbreviazione per merito e che si 
trovino nelle condizioni di cui all'articolo 13, comma 4 del Dlgs 62/2017. L'abbreviazione 
per merito non è consentita nei corsi quadriennali e nei percorsi di istruzione degli adulti di 
secondo livello, in considerazione della peculiarità dei corsi medesimi; 

c) ai sensi dell'articolo 13, comma 3 del Dlgs 62/2017, 
i. nella Regione Lombardia, gli studenti in possesso del diploma di “Tecnico” conseguito 

nei percorsi di IeFP che hanno positivamente frequentato il corso annuale previsto dall'arti-
colo 15, comma 6, del Dlgs 226/2005 e dall'Intesa 16 marzo 2009 tra il Ministero dell'istru-
zione, dell'università e della ricerca e la Regione Lombardia, e che presentano domanda di 
ammissione all'esame di Stato per il conseguimento di un diploma di istruzione professionale 
di cui al citato articolo 15, coerente con il percorso seguito. Il direttore generale dell'USR 
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Lombardia, sulla base dell'elenco dei candidati presentato da ciascuna istituzione formativa 
presso la quale tali studenti hanno frequentato il suddetto corso, dispone l'assegnazione degli 
stessi a classi di istituto professionale statale, per la valutazione dei risultati finali in vista 
dell'ammissione all'esame di Stato. L'ammissione all'esame è deliberata in sede di scrutinio 
finale dal consiglio della classe dell'istituto professionale al quale tali studenti sono stati as-
segnati in qualità di candidati interni, sulla base di una relazione analitica, organica e docu-
mentata fornita dall'istituzione formativa che ha erogato il corso. In tale relazione sono evi-
denziati il curriculum formativo, le valutazioni intermedie e finali dei singoli candidati, il 
comportamento e ogni altro elemento ritenuto significativo ai fini dello scrutinio finale. I 
candidati ammessi all'esame sono considerati a tutti gli effetti candidati interni e la sottocom-
missione alla quale sono assegnati, sul piano organizzativo, si configura come “articolata”; 

ii. nelle Province autonome di Trento e Bolzano, gli studenti che hanno conseguito il 
diploma professionale al termine del percorso IeFP quadriennale, di cui all'articolo 20, 
comma 1, lettera c), del Dlgs 226/2005, che hanno positivamente frequentato il corso annuale 
secondo quanto previsto dall'articolo 6, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 87, e presentano domanda di ammissione all'esame di Stato quali candidati 
interni dell'istruzione professionale al dirigente della sede dell'istituzione formativa nella 
quale frequentano l'apposito corso annuale. 

2. In sede di scrutinio finale, la valutazione degli studenti è effettuata dal consiglio di 
classe. Ai sensi dell'articolo 37, comma 3 del Testo Unico, in caso di parità nell'esito di una 
votazione, prevale il voto del presidente. L'esito della valutazione è reso pubblico tramite 
affissione di tabelloni presso l'istituzione scolastica, nonché, distintamente per ogni classe, 
solo e unicamente nell'area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli 
studenti della classe di riferimento, e riporta il voto di ciascuna disciplina e del comporta-
mento, il punteggio relativo al credito scolastico dell'ultimo anno e il credito scolastico com-
plessivo, seguiti dalla dicitura “ammesso”. Per gli studenti esaminati in sede di scrutinio fi-
nale, i voti attribuiti in ciascuna disciplina e sul comportamento, nonché i punteggi del cre-
dito, sono riportati nei documenti di valutazione e nel registro dei voti. In particolare, i voti 
per i candidati di cui al comma 1, lettera c) sub i. e sub ii. sono inseriti in apposito distinto 
elenco allegato al registro generale dei voti della classe alla quale essi sono stati assegnati. 

3. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono 
irrogate dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni ai sensi 
dell'articolo 4, comma 11, dello Statuto. 

4. Per i candidati che hanno frequentato, per periodi temporalmente rilevanti, corsi di 
istruzione funzionanti in ospedali o in luoghi di cura presso i quali sostengono le prove d'e-
same, nonché per gli studenti impossibilitati a lasciare il domicilio per le cure di lungo pe-
riodo alle quali sono sottoposti, 

a) nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione, funzionanti in ospedali o in luoghi 
di cura, abbia una durata pari o inferiore, con riferimento al numero dei giorni, rispetto a 
quella nella classe di appartenenza, i docenti che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi 
stessi trasmettono all'istituzione scolastica di provenienza elementi di conoscenza in ordine 
al percorso formativo attuato dai predetti candidati. Il competente consiglio di classe dell'i-
stituzione scolastica di appartenenza procede allo scrutinio di ammissione all'esame; 

b) nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione, funzionanti in ospedali o in luoghi 
di cura, abbia una durata prevalente, con riferimento al numero dei giorni, rispetto a quella 
nella classe di appartenenza, i docenti che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi 
effettuano lo scrutinio di ammissione, previa intesa con l'istituzione scolastica, la quale for-
nisce gli elementi di valutazione eventualmente elaborati dai docenti della classe di 
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appartenenza. Il verbale dello scrutinio è trasmesso all'istituzione scolastica, che cura le tra-
scrizioni dei risultati dello scrutinio nel documento di valutazione e nei registri. 

Art. 4 - Candidati esterni 
1. L'ammissione dei candidati esterni è subordinata al superamento in presenza degli 

esami preliminari di cui all'articolo 14, comma 2 del Dlgs 62/2017, per come disciplinati 
all'articolo 5. 

2. Ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del Dlgs 62/2017, sono ammessi all'esame di Stato, 
in qualità di candidati esterni, coloro che: 

a) compiono il diciannovesimo anno di età entro l'anno solare in cui si svolge l'esame e 
dimostrino di aver adempiuto all'obbligo di istruzione; 

b) sono in possesso del diploma di scuola secondaria di primo grado da un numero di anni 
almeno pari a quello della durata del corso prescelto, indipendentemente dall'età; 

c) sono in possesso di titolo conseguito al termine di un corso di studio di istruzione se-
condaria di secondo grado di durata almeno quadriennale del previgente ordinamento ovvero 
del vigente ordinamento o sono in possesso del diploma professionale di tecnico di cui all'ar-
ticolo 15 del Dlgs 226/2005; 

d) hanno cessato la frequenza dell'ultimo anno di corso prima del 15 marzo 2021. 
3. Gli studenti delle classi antecedenti all'ultima che soddisfano i requisiti di cui al comma 

2, lettere a) o b) e intendono partecipare all'esame di Stato in qualità di candidati esterni, 
devono aver cessato la frequenza prima del 15 marzo 2021. 

4. L'ammissione dei candidati esterni all'esame di Stato è disposta anche in mancanza dei 
requisiti di cui all'articolo 14, comma 3, ultimo periodo del Dlgs 62/2017. 

5. I candidati esterni sostengono l'esame di Stato sui percorsi del vigente ordinamento. 
Non è prevista l'ammissione dei candidati esterni all'esame di Stato conclusivo del secondo 
ciclo di istruzione: 

a) nell'ambito dei corsi quadriennali; nei percorsi di istruzione di secondo livello per 
adulti; negli indirizzi di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 89 non ancora regolamentati; 

b) nelle sezioni funzionanti presso istituti statali e paritari in cui sono attuati i percorsi di 
cui ai Decreti EsaBac ed EsaBac techno; 

c) nelle Province autonome di Trento e Bolzano, con riferimento all'esame di Stato col-
legato al corso annuale previsto dall'articolo 15, comma 6, del Dlgs 226/2005, e recepito dalle 
Intese stipulate tra il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e le predette Pro-
vince autonome, ad eccezione di coloro che, dopo aver frequentato il corso annuale, siano 
già stati ammessi all'esame di Stato, ma non lo abbiano superato. L'ammissione di tali candi-
dati è in ogni caso subordinata al superamento dell'esame preliminare. 

6. Non è consentito ripetere l'esame di Stato già sostenuto con esito positivo per la stessa 
tipologia o indirizzo, articolazione, opzione. 

Art. 5 - Esame preliminare dei candidati esterni 
1. L'ammissione dei candidati esterni che non siano in possesso della promozione o dell'i-

doneità all'ultima classe è subordinata al superamento di un esame preliminare inteso ad ac-
certare la loro preparazione sulle discipline previste dal piano di studi dell'anno o degli anni 
per i quali non siano in possesso della promozione o dell'idoneità alla classe successiva, non-
ché su quelle previste dal piano di studi dell'ultimo anno. Sostengono altresì l'esame prelimi-
nare sulle discipline previste dal piano di studi dell'ultimo anno i candidati in possesso di 
idoneità o di promozione all'ultimo anno, che non hanno frequentato il predetto anno ovvero 
che non hanno comunque titolo per essere scrutinati per l'ammissione all'esame. 
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2. I candidati esterni provvisti di promozione o idoneità a classi del previgente ordina-
mento sono tenuti a sostenere l'esame preliminare sulle discipline del piano di studi del vi-
gente ordinamento relativo agli anni per i quali non sono in possesso di promozione o ido-
neità, nonché su quelle previste dal piano di studi dell'ultimo anno del vigente ordinamento. 
Tali candidati esterni devono comunque sostenere l'esame preliminare anche sulle discipline 
o conoscenze, abilità e competenze non coincidenti con quelle del corso già seguito con rife-
rimento sia alle classi precedenti l'ultima sia all'ultima classe. 

3. I candidati in possesso dei titoli di cui all'articolo 4, comma 2, lettera c) sostengono 
l'esame preliminare solo sulle discipline e sulle conoscenze, abilità e competenze non coin-
cidenti con quelle del corso già seguito, con riferimento sia alle classi precedenti l'ultima sia 
all'ultimo anno. 

4. I candidati in possesso di promozione o idoneità a una classe di altro corso di studio 
sostengono l'esame preliminare solo sulle discipline e conoscenze, abilità e competenze non 
coincidenti con quelle del corso già seguito, con riferimento sia alle classi precedenti l'ultima 
sia all'ultimo anno. 

5. I candidati esterni provenienti da Paesi dell'Unione europea, nonché da Paesi aderenti 
all'Accordo sullo Spazio economico europeo, in possesso di certificazioni valutabili ai sensi 
dell'articolo 12 della legge 25 gennaio 2006, n. 29, che non siano in possesso di promozione 
o idoneità all'ultima classe di un corso di studi di tipo e livello equivalente, sono ammessi a 
sostenere l'esame di Stato previo superamento dell'esame preliminare sulle discipline previste 
dal piano di studi dell'anno o degli anni per i quali non siano in possesso della promozione o 
dell'idoneità alla classe successiva, nonché su quelle previste dal piano di studi dell'ultimo 
anno. 

6. I candidati non appartenenti a Paesi dell'Unione europea, che non abbiano frequentato 
l'ultimo anno di corso di istruzione secondaria di secondo grado in Italia o presso istituzioni 
scolastiche italiane all'estero, sostengono l'esame di Stato in qualità di candidati esterni, pre-
vio superamento dell'esame preliminare. Sono fatti salvi eventuali obblighi derivanti da ac-
cordi internazionali. 

7. L'esame preliminare è sostenuto di norma nel mese di maggio e, comunque, non oltre 
il termine delle lezioni, davanti al consiglio della classe collegata alla commissione alla quale 
il candidato esterno è stato assegnato. Il consiglio di classe, ove necessario, è integrato dai 
docenti delle discipline insegnate negli anni precedenti l'ultimo. 

8. Il dirigente/coordinatore, sentito il collegio dei docenti, stabilisce il calendario di svol-
gimento dell'esame preliminare. Ferma restando la responsabilità collegiale, il consiglio di 
classe può svolgere l'esame preliminare operando per sottocommissioni composte da almeno 
tre componenti, compreso quello che la presiede. 

9. Il candidato è ammesso all'esame di Stato se consegue un punteggio minimo di sei 
decimi in ciascuna delle discipline per le quali sostiene la prova. 

10. L'esito positivo dell'esame preliminare, anche in caso di mancato superamento dell'e-
same di Stato ovvero di mancata presentazione all'esame di Stato, vale come idoneità all'ul-
tima classe del percorso di istruzione secondaria di secondo grado cui l'esame si riferisce. 

11. In caso di non ammissione all'esame di Stato, il consiglio di classe o l'eventuale sot-
tocommissione può riconoscere al candidato l'idoneità all'ultima classe ovvero a una delle 
classi precedenti l'ultima. 

Art. 6 - Sedi dell'esame 
1. Ai sensi dell'articolo 16, comma 1, del Dlgs 62/2017 sono sedi dell'esame per i candi-

dati interni le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione da essi frequentate. 
Nelle Province autonome di Trento e Bolzano sono sedi di esame, in relazione al corso 
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annuale di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c) sub ii., le sedi delle istituzioni formative che 
realizzano il corso annuale per l'esame di Stato. 

2. Per i candidati esterni, sono sedi di esame le istituzioni scolastiche del sistema nazio-
nale di istruzione alle quali gli stessi sono assegnati. Ai candidati esterni che hanno compiuto 
il percorso formativo in scuole non statali e non paritarie o in corsi di preparazione, comun-
que denominati, è fatto divieto di sostenere l'esame in istituzioni scolastiche paritarie che 
dipendono dallo stesso gestore o da altro gestore avente comunanza di interessi. 

3. I candidati esterni sono assegnati alle sedi d'esame secondo le modalità di cui all'arti-
colo 14, comma 3, del Dlgs 62/2017 e al paragrafo 3 della nota direttoriale 6 novembre 2020, 
n. 20242. 

Art. 7 - Assegnazione dei candidati esterni alle sottocommissioni 
1. Il dirigente/coordinatore dell'istituzione scolastica sede d'esame verifica le domande e 

i relativi allegati e, ove necessario, invita il candidato a perfezionare la domanda. Il predetto 
adempimento è effettuato prima della formulazione delle proposte di configurazione delle 
commissioni di esame. Il dirigente/coordinatore è tenuto a comunicare immediatamente 
all'USR eventuali irregolarità non sanabili riscontrate. 

2. Dopo il perfezionamento della procedura di assegnazione di cui all'articolo 6 comma 
3, il dirigente/coordinatore associa i candidati esterni, assegnati all'istituzione scolastica sta-
tale o paritaria dall'USR, alle diverse sottocommissioni dell'istituto. A ogni singola sottocom-
missione non possono essere complessivamente associati più di trentacinque candidati. 

3. Negli indirizzi di studio nei quali la disciplina caratterizzante è associata alla classe di 
concorso generica “A-24 lingue e culture straniere negli istituti di istruzione secondaria di 
secondo grado”, i candidati esterni sono assegnati alle sottocommissioni assicurando che le 
lingue straniere presenti nel curricolo del candidato coincidano con le lingue straniere della 
classe cui sono abbinati. 

Art. 8 - Effettuazione delle prove d'esame in videoconferenza 
1. I candidati degenti in luoghi di cura od ospedali, detenuti o comunque impossibilitati a 

lasciare il proprio domicilio nel periodo dell'esame, inoltrano al dirigente/coordinatore prima 
dell'insediamento della commissione o, successivamente, al presidente della commissione 
d'esame, motivata richiesta di effettuazione del colloquio fuori dalla sede scolastica, corre-
dandola di idonea documentazione. Il dirigente/coordinatore – o il presidente della commis-
sione – dispone la modalità d'esame in videoconferenza. 

2. L'esame in videoconferenza è utilizzato anche per gli esami di Stato delle sezioni car-
cerarie, qualora risulti impossibile svolgere l'esame in presenza. 

Art. 9 - Presentazione delle domande 
1. I candidati interni ed esterni devono aver presentato la domanda di partecipazione all'e-

same di Stato nei termini e secondo le modalità di cui alla nota direttoriale 6 novembre 2020, 
n. 20242. 

Art. 10 - Documento del consiglio di classe 
1. Entro il 15 maggio 2021 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell'articolo 17, comma 

1, del Dlgs 62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i 
tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi 
raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e signifi-
cativo ai fini dello svolgimento dell'esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati 
gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di 
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valutazione specifica per l'insegnamento trasversale di Educazione civica. Il documento in-
dica inoltre: 

a) l'argomento assegnato a ciascun candidato per la realizzazione dell'elaborato concer-
nente le discipline caratterizzanti oggetto del colloquio di cui all'articolo 18, comma 1, lettera 
a); 

b) i testi oggetto di studio nell'ambito dell'insegnamento di Italiano durante il quinto anno 
che saranno sottoposti ai candidati nel corso del colloquio di cui all'articolo 18 comma 1, 
lettera b); 

c) per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l'insegnamento di una 
disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. 

2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indica-
zioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, 
prot. 10719. Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove ef-
fettuate e alle iniziative realizzate durante l'anno in preparazione dell'esame di Stato, ai 
PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, i percorsi e i progetti 
svolti nell'ambito del previgente insegnamento di Cittadinanza e Costituzione e dell'insegna-
mento dell'Educazione Civica riferito all' a.s. 2020/21, nonché alla partecipazione studente-
sca ai sensi dello Statuto. 

3. Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il 
documento del consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai gruppi 
componenti. 

4. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all'albo on-line 
dell'istituzione scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento nell'espleta-
mento della prova di esame. 

5. Nella Regione Lombardia, per i candidati di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c) sub 
i., il documento del consiglio di classe fa riferimento, in particolare, ai contenuti, ai metodi, 
ai mezzi, agli spazi e ai tempi del percorso formativo, nonché ai criteri, agli strumenti di 
valutazione adottati e agli obiettivi raggiunti ai fini dell'accertamento delle conoscenze, com-
petenze e capacità, con specifico riferimento al colloquio. Il documento è predisposto dal 
consiglio della classe dell'istituto professionale al quale i candidati sono assegnati in qualità 
di candidati interni, sulla base della relazione documentata dell'istituzione formativa che ha 
erogato il corso. La struttura complessiva del documento della classe alla quale sono asse-
gnati detti candidati si distingue in due o più sezioni, ciascuna delle quali dedicata a una delle 
articolazioni in cui si suddivide la classe. 

6. Nelle Province autonome di Trento e Bolzano, il documento del consiglio di classe, 
predisposto direttamente dall'istituzione formativa, fa riferimento, in particolare, ai contenuti, 
ai metodi, ai mezzi, agli spazi e ai tempi del percorso formativo, nonché ai criteri, agli stru-
menti di valutazione adottati e agli obiettivi raggiunti ai fini dell'accertamento delle cono-
scenze, competenze e capacità, con specifico riferimento al colloquio. 

Art. 11 - Credito scolastico 
1. Il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di sessanta punti di cui diciotto per 

la classe terza, venti per la classe quarta e ventidue per la classe quinta. 
2. Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, provvede alla conversione del credito 

scolastico attribuito al termine della classe terza e della classe quarta e all'attribuzione del 
credito scolastico per la classe quinta sulla base rispettivamente delle tabelle A, B e C di cui 
all'allegato A alla presente ordinanza. 

3. I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio 
di classe concernenti l'attribuzione del credito scolastico, nell'ambito della fascia, agli 
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studenti che si avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didat-
tiche e formative alternative all'insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno 
titolo alle deliberazioni del consiglio di classe concernenti l'attribuzione del credito scola-
stico, nell'ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento. 

4. Il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente 
forniti da eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l'istituzione scolastica per le 
attività di ampliamento e potenziamento dell'offerta formativa. 

5. Per i candidati interni sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari: 
a) nei corsi quadriennali, il credito scolastico è attribuito al termine della classe seconda, 

della classe terza e della classe quarta. La conversione del credito della classe seconda e della 
classe terza è effettuata sulla base rispettivamente delle tabelle A e B di cui all'allegato A alla 
presente ordinanza. L'attribuzione del credito per la classe quarta è effettuata sulla base della 
tabella C di cui all'allegato A alla presente ordinanza; 

b) nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito scolastico è attribuito 
dal consiglio di classe, per la classe quinta non frequentata, nella misura massima prevista 
per lo stesso, pari a ventidue punti; 

c) per i candidati interni che non siano in possesso di credito scolastico per la classe terza 
o per la classe quarta, in sede di scrutinio finale della classe quinta il consiglio di classe 
attribuisce il credito mancante sulla base della tabella D di cui all'allegato A alla presente 
ordinanza, in base ai risultati conseguiti, a seconda dei casi, per idoneità e per promozione, 
ovvero in base ai risultati conseguiti negli esami preliminari sostenuti negli anni scolastici 
decorsi quali candidati esterni all'esame di Stato; 

d) agli studenti che frequentano la classe quinta per effetto della dichiarazione di ammis-
sione da parte di commissione di esame di Stato, il credito scolastico è attribuito dal consiglio 
di classe nella misura di punti undici per la classe terza e ulteriori punti dodici per la classe 
quarta, se non frequentate. Qualora lo studente sia in possesso di idoneità o promozione alla 
classe quarta, per la classe terza è assegnato il credito acquisito in base a idoneità o promo-
zione, unitamente a ulteriori punti dodici per la classe quarta; 

e) in Regione Lombardia, l'attribuzione del credito scolastico ai candidati di cui all'arti-
colo 3, comma 1, lettera c), sub i., ammessi all'esame di Stato, è effettuata in sede di scrutinio 
finale dal consiglio della classe dell'istituto professionale al quale gli studenti sono stati as-
segnati in qualità di candidati interni. Il credito scolastico per le classi terza e quarta è calco-
lato secondo i parametri previsti dalla tabella D di cui all'allegato A alla presente ordinanza, 
rispettivamente in base al punteggio del titolo di Qualifica e del titolo di Diploma professio-
nale. Il credito scolastico per la classe quinta è calcolato secondo i parametri previsti dalla 
tabella C di cui all'allegato A alla presente ordinanza, in base alla media dei voti riportati in 
sede di scrutinio finale in ciascuna disciplina o gruppo di discipline insegnate nel corso an-
nuale, in coerenza con le Linee guida adottate con il decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca 18 gennaio 2011, n. 4 e sulla base della relazione documentata 
dell'istituzione formativa che ha erogato il corso; 

f) nelle Province autonome di Trento e Bolzano, il credito scolastico è attribuito ai candi-
dati di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c) sub ii. secondo le modalità di cui al Protocollo 
d'intesa tra il MIUR e le Province autonome di Trento e Bolzano, nel rispetto dei parametri 
delle tabelle C e D di cui all'Allegato A alla presente ordinanza. Il consiglio di classe dell'i-
stituzione formativa delibera in merito all'ammissione degli studenti all'esame di Stato e at-
tribuisce agli stessi il credito scolastico tenendo conto, in particolare, dei risultati dell'esame 
di qualifica professionale, dei risultati dell'esame di diploma professionale e dei risultati di 
apprendimento del corso annuale. In particolare, ai fini dell'attribuzione allo studente del cre-
dito scolastico si applicano le seguenti modalità: 
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i. ove necessario, i voti di qualifica e di diploma sono trasformati in decimi. I valori otte-
nuti sono convertiti in credito scolastico secondo la tabella D di cui all'Allegato A alla pre-
sente ordinanza, relativa ai criteri per l'attribuzione del credito scolastico; 

ii. i punti della fascia di credito del terzo anno dei percorsi di istruzione secondaria di 
secondo grado sono riferiti al voto dell'esame di qualifica; 

iii. i punti della fascia di credito del quarto anno dei percorsi di istruzione secondaria di 
secondo grado sono riferiti al voto del diploma professionale di IeFP del quarto anno; 

iv. i punti della fascia di credito del quinto anno sono riferiti alla media dei voti del corso 
annuale per l'esame di Stato. 

6. Per i candidati dei percorsi di istruzione per gli adulti di secondo livello, il credito 
scolastico è attribuito con le seguenti modalità: 

a) in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito 
scolastico maturato nel secondo e nel terzo periodo didattico; 

b) il credito maturato nel secondo periodo didattico è attribuito sulla base della media dei 
voti assegnati e delle correlate fasce di credito relative alla classe quarta di cui alla tabella B 
dell'Allegato A della presente ordinanza; a tal fine, il credito è convertito moltiplicando per 
tre il punteggio attribuito sulla base della seconda colonna della suddetta tabella e assegnato 
allo studente in misura, comunque, non superiore a 38 punti. 

c) il credito maturato nel terzo periodo didattico è attribuito sulla base della media dei 
voti assegnati, ai sensi della tabella C all'allegato A alla presente ordinanza, in misura non 
superiore a 22 punti. 

7. Per i candidati esterni il credito scolastico per la classe quinta è attribuito dal consiglio 
di classe davanti al quale è sostenuto l'esame preliminare, sulla base dei risultati delle prove 
preliminari, secondo quanto previsto nella tabella C di cui all'Allegato A alla presente ordi-
nanza. L'attribuzione del credito deve essere deliberata, motivata e verbalizzata. Per l'attribu-
zione dei crediti relativi alle classi terza e quarta, il consiglio di classe si attiene a quanto 
previsto ai commi 2 e 5 lettera c). 

8. Per i candidati esterni sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari: 
a) per i candidati esterni che siano stati ammessi o dichiarati idonei all'ultima classe a 

seguito di esami di maturità o di Stato, il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe 
davanti al quale sostengono l'esame preliminare: 

i. sulla base dei risultati delle prove preliminari per la classe quinta; 
ii. nella misura di punti dodici per la classe quarta, qualora il candidato non sia in possesso 

di promozione o idoneità per la classe quarta; 
iii. nella misura di punti undici per la classe terza, qualora il candidato non sia in possesso 

di promozione o idoneità alla classe terza. 
b) per i candidati esterni in possesso di promozione o idoneità alla classe quinta del corso 

di studi, il credito scolastico relativo alle classi terza e quarta è il credito già maturato nei 
precedenti anni, convertito secondo i parametri delle tabelle A e B di cui all'Allegato A alla 
presente ordinanza. 

Art. 12 - Commissioni d'esame 
1. Le commissioni d'esame sono costituite da due sottocommissioni, composte ciascuna 

da sei commissari appartenenti all'istituzione scolastica sede di esame, con presidente esterno 
unico per le due sottocommissioni. 

2. I commissari sono designati dai competenti consigli di classe nel rispetto dei seguenti 
criteri: 

a) i commissari sono designati tra i docenti appartenenti al consiglio di classe, titolari 
dell'insegnamento, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato. Può essere designato 
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come commissario un docente la cui classe di concorso sia diversa da quella prevista dal 
quadro orario ordinamentale per la disciplina selezionata, purché insegni la disciplina stessa 
nella classe terminale di riferimento. Le istituzioni scolastiche, in considerazione del carattere 
nazionale dell'esame di Stato, non possono designare commissari con riferimento agli inse-
gnamenti facoltativi dei licei di cui all'articolo 10, comma 1, lettera c), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89; relativamente agli ulteriori insegnamenti degli 
istituti professionali finalizzati al raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano dell'offerta 
formativa di cui all' articolo 5, comma 3, lettera a); del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 87, e con riferimento agli ulteriori insegnamenti degli istituti tecnici 
finalizzati al raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano dell'offerta formativa di cui 
all'art. 5, co. 3, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88; 
non sono altresì designabili commissari per la disciplina Educazione civica, stante la natura 
trasversale dell'insegnamento; 

b) i commissari sono individuati nel rispetto dell'equilibrio tra le discipline. In ogni caso, 
è assicurata la presenza del commissario di italiano nonché del/dei commissario/i delle disci-
pline di indirizzo di cui agli allegati C/1, C/2, C/3. I commissari possono condurre l'esame in 
tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente; 

c) salvo casi eccezionali e debitamente motivati, il docente che insegna in più classi ter-
minali può essere designato per un numero di sottocommissioni non superiore a due e appar-
tenenti alla stessa commissione, al fine di consentire l'ordinato svolgimento di tutte le opera-
zioni collegate all'esame di Stato; 

d) per i candidati ammessi all'abbreviazione per merito, i commissari sono quelli della 
classe terminale alla quale i candidati stessi sono stati assegnati; 

e) i docenti designati come commissari che usufruiscono delle agevolazioni di cui all'ar-
ticolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 hanno facoltà di non accettare la designazione; 

f) è evitata, salvo nei casi debitamente motivati da ineludibile necessità, la nomina di 
commissari in situazioni di incompatibilità dovuta a rapporti di parentela e di affinità entro il 
quarto grado ovvero a rapporto di coniugio, unione civile o convivenza di fatto con i candidati 
assegnati alla commissione. 

3. Nei licei musicali, ai fini dello svolgimento della prova orale, con riguardo alla parte 
relativa allo strumento, la sottocommissione si avvale, ove già non presenti, dei relativi do-
centi di classe. Le nomine sono effettuate dal presidente della commissione in sede di riu-
nione plenaria, pubblicate all'albo on-line dell'istituzione scolastica e comunicate al compe-
tente USR. I suddetti docenti offrono elementi di valutazione, ma non partecipano all'attribu-
zione dei voti. 

4. Nel caso in cui il candidato abbia frequentato corsi di istruzione funzionanti in ospedali 
o in luoghi di cura per una durata prevalente, con riferimento al numero dei giorni, rispetto a 
quella nella classe di appartenenza, sono costituite dall'USR, su segnalazione del diri-
gente/coordinatore, commissioni formate prioritariamente dai docenti della scuola in ospe-
dale che hanno seguito lo studente durante il periodo di degenza o cura, eventualmente inte-
grate con docenti dell'istituzione scolastica di iscrizione. 

5. Nella Regione Lombardia, nelle commissioni di esame presso gli istituti professionali 
statali cui sono assegnati, in qualità di candidati interni, gli studenti di cui all'articolo 3, 
comma 1, lettera c), sub i., i docenti dell'istituzione formativa che ha erogato il corso, in 
numero non superiore a tre, su designazione formale della medesima istituzione formativa, 
possono essere presenti alle operazioni d'esame in qualità di osservatori, senza poteri di in-
tervento in alcuna fase dell'esame e senza che ciò comporti nuovi o maggiori oneri a carico 
del bilancio dello Stato. I commissari designati dal consiglio di classe di associazione dell'i-
stituto professionale operano anche per tale gruppo di candidati. 
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6. Nelle Province autonome di Trento e Bolzano, le commissioni di esame di Stato rela-
tive al corso annuale, di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), sub ii. sono nominate dalle 
medesime Province autonome, secondo le modalità previste dalle specifiche norme di attua-
zione dello Statuto in materia di esame di Stato e dei criteri individuati nel protocollo di 
intesa. 

7. Con specifica ordinanza del Ministro dell'istruzione sono impartite ulteriori disposi-
zioni in merito alla modalità di nomina e costituzione delle commissioni. 

Art. 13 - Sostituzione dei componenti delle commissioni 
1. La partecipazione ai lavori delle commissioni dell'esame di Stato da parte del presi-

dente e dei commissari rientra tra gli obblighi inerenti allo svolgimento delle funzioni proprie 
dei dirigenti scolastici e del personale docente della scuola. 

2. Non è consentito ai componenti le commissioni di rifiutare l'incarico o di lasciarlo, 
salvo nei casi di legittimo impedimento per motivi che devono essere documentati e accertati. 

3. Le sostituzioni di componenti le commissioni, che si rendano necessarie per assicurare 
la piena operatività delle commissioni stesse sin dall'insediamento e dalla riunione prelimi-
nare, sono disposte dal dirigente/coordinatore nel caso dei componenti, dall'USR nel caso dei 
presidenti. 

4. Il personale utilizzabile per le sostituzioni, con esclusione del personale con rapporto 
di lavoro di supplenza breve e saltuaria, deve rimanere a disposizione dell'istituzione scola-
stica di servizio fino al 30 giugno 2021. 

5. In caso di sostituzione di un componente la commissione, si procede secondo il se-
guente ordine di priorità: 

a) individuazione e nomina di docente della medesima disciplina o in possesso di relativa 
abilitazione o in subordine titolo di studio, in servizio presso l'istituzione scolastica sede d'e-
same; 

b) individuazione e nomina di docente di disciplina affine o in possesso di relativa abili-
tazione o in subordine titolo di studio, in servizio presso l'istituzione scolastica sede d'esame; 

c) individuazione e nomina di docente della medesima disciplina o in possesso di relativa 
abilitazione o in subordine titolo di studio, cui affidare incarico di supplenza per la durata 
degli esami di Stato; 

d)individuazione e nomina di docente di disciplina affine o in possesso di relativa abili-
tazione o in subordine titolo di studio, cui affidare incarico di supplenza per la durata degli 
esami di Stato; 

e) nel solo caso in cui non sia possibile individuare i docenti di cui alle precedenti lettere, 
individuazione e nomina di docente di altra disciplina, secondo il seguente ordine di priorità: 

i. docente del consiglio di classe corrispondente alla sottocommissione; 
ii. docente in servizio presso l'istituzione scolastica sede d'esame; 
iii. docente cui affidare incarico di supplenza per la durata degli esami di Stato. 
6. Durante l'espletamento del colloquio, nell'ipotesi di assenza non superiore a un giorno 

dei commissari, sono interrotte tutte le operazioni d'esame relative al giorno stesso. 
7. In ogni altro caso di assenza, il commissario assente è sostituito per la restante durata 

delle operazioni d'esame. 
8. Qualora si assenti il presidente, per un tempo non superiore a un giorno, possono effet-

tuarsi le operazioni che non richiedono la presenza dell'intera commissione. In luogo del pre-
sidente, deve essere presente in commissione il suo sostituto. 

9. L'assenza temporanea dei componenti della commissione deve riferirsi a casi di legit-
timo impedimento documentati e accertati. 
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Art. 14 - Riunione territoriale di coordinamento 
1. Al fine di fornire opportune indicazioni, chiarimenti e orientamenti per la regolare fun-

zionalità delle commissioni e, in particolare, per garantire uniformità di criteri operativi e di 
valutazione, il dirigente preposto all'USR convoca, in apposite riunioni, i presidenti delle 
medesime commissioni unitamente ai Dirigenti tecnici incaricati della vigilanza sull'esame 
di Stato. La partecipazione a tali riunioni – che potranno svolgersi in modalità telematica – 
costituisce obbligo di servizio per i presidenti delle commissioni. 

Art 15 - Riunione plenaria e operazioni propedeutiche 
1. Il presidente e i commissari delle due classi abbinate si riuniscono in seduta plenaria 

presso l'istituto di assegnazione il 14 giugno 2021 alle ore 8:30. 
2. Il presidente, dopo aver verificato la composizione delle commissioni e la presenza dei 

commissari, comunica i nominativi dei componenti eventualmente assenti al dirigente/coor-
dinatore. In assenza del presidente, il commissario più anziano d'età assume la presidenza 
della riunione e notifica l'assenza del presidente all'USR. Nella riunione plenaria il presi-
dente, sentiti i componenti ciascuna sottocommissione, fissa i tempi e le modalità di effettua-
zione delle riunioni preliminari delle singole sottocommissioni. 

3. Il presidente, durante la riunione plenaria, sentiti i componenti di ciascuna sottocom-
missione, individua e definisce gli aspetti organizzativi delle attività delle sottocommissioni 
determinando, in particolare, la data di inizio dei colloqui per ciascuna sottocommissione e, 
in base a sorteggio, l'ordine di precedenza tra le due sottocommissioni e, all'interno di cia-
scuna di esse, quello di precedenza tra candidati esterni e interni, nonché quello di convoca-
zione dei candidati medesimi secondo la lettera alfabetica. Il numero dei candidati che so-
stengono il colloquio non può essere superiore a cinque per giornata, salvo motivate esigenze 
organizzative. 

4. Al fine di evitare sovrapposizioni e interferenze, i presidenti delle commissioni che 
abbiano in comune uno o più commissari concordano le date di inizio dei colloqui senza 
procedere a sorteggio della classe. Nel caso di commissioni articolate su diversi indirizzi di 
studio o nelle quali vi siano gruppi di studenti che seguono discipline diverse o, in particolare, 
lingue straniere diverse, aventi commissari che operano separatamente, o nel caso di stru-
menti musicali diversi, il presidente fissa il calendario dei lavori in modo da determinare 
l'ordine di successione tra i diversi gruppi della classe per le operazioni di conduzione dei 
colloqui e valutazione finale. Il presidente determina il calendario definitivo delle operazioni 
delle due sottocommissioni abbinate, anche dopo opportuni accordi operativi con i presidenti 
delle commissioni di cui eventualmente facciano parte quali commissari i medesimi docenti. 

5. Nelle sottocommissioni cui sono assegnati candidati che hanno frequentato corsi d'i-
struzione in ospedale o in luoghi di cura per una durata prevalente rispetto a quella nella 
classe di appartenenza, il presidente organizza la riunione plenaria con la presenza anche dei 
docenti che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi e che siano stati nominati com-
missari nelle commissioni stesse. 

6. Al termine della riunione plenaria, mediante pubblicazione all'albo on-line dell'istituto 
sede d'esame, il presidente della commissione dà notizia del calendario dei colloqui e delle 
distinte date di pubblicazione dei risultati relativi a ciascuna sottocommissione. 

Art. 16 - Riunione preliminare della sottocommissione 
1. Per garantire la funzionalità della sottocommissione in tutto l'arco dei lavori, il presi-

dente può delegare un proprio sostituto scelto tra i commissari, ove possibile unico per le due 
sottocommissioni. 
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2. Il presidente sceglie un commissario quale segretario di ciascuna sottocommissione, 
con compiti di verbalizzazione dei lavori collegiali. Il verbale della riunione plenaria con-
giunta delle due sottocommissioni sarà riportato nella verbalizzazione di entrambe le sotto-
commissioni abbinate. 

3. Tutti i componenti la sottocommissione dichiarano obbligatoriamente per iscritto, di-
stintamente per i candidati interni ed esterni: 

a) se nell'anno scolastico 2020/2021 abbiano o meno istruito privatamente uno o più can-
didati; 

b) se abbiano o meno rapporti di parentela e di affinità entro il quarto grado ovvero di 
coniugio, unione civile o convivenza di fatto. 

4. Nei casi di dichiarazione affermativa ai sensi del comma 3, lettere a) e b), il presidente 
comunica le situazioni di incompatibilità al dirigente/coordinatore il quale provvede alle so-
stituzioni secondo i criteri di cui all'articolo 13, comma 5, e le trasmette all'USR. L'USR 
provvede in modo analogo nei confronti dei presidenti che si trovino nella stessa situazione. 
Il presidente della commissione può disporre motivate deroghe alle incompatibilità di cui al 
comma 3 lettera b). Le sostituzioni sono disposte immediatamente. 

5. I presidenti e i commissari nominati in sostituzione di personale impedito a espletare 
l'incarico rilasciano a loro volta le dichiarazioni di cui al comma 3. 

6. Nella seduta preliminare ed eventualmente anche in quelle successive, la sottocommis-
sione prende in esame gli atti e i documenti relativi ai candidati interni, nonché la documen-
tazione presentata dagli altri candidati. In particolare esamina: 

a) l'elenco dei candidati e la documentazione relativa al percorso scolastico degli stessi al 
fine dello svolgimento del colloquio; 

b) le domande di ammissione all'esame dei candidati interni che chiedono di usufruire 
dell'abbreviazione per merito, con allegate le attestazioni concernenti gli esiti degli scrutini 
finali della penultima classe e dei due anni antecedenti la penultima, recanti i voti assegnati 
alle singole discipline, nonché l'attestazione in cui si indichi l'assenza di giudizi di non am-
missione alla classe successiva nei due anni predetti e l'indicazione del credito scolastico 
attribuito; 

c) le domande di ammissione all'esame dei candidati esterni e la documentazione relativa 
all'esito dell'esame preliminare e al credito scolastico conseguito; 

d) la copia dei verbali delle operazioni di cui all'articolo 11, relative all'attribuzione e alla 
motivazione del credito scolastico; 

e) il documento del consiglio di classe di cui all'articolo 10; 
f) il documento del consiglio di classe nella parte relativa ai candidati con disabilità ai 

fini degli adempimenti di cui all'articolo 20, in particolare individuando gli studenti con di-
sabilità che sostengono l'esame con le prove differenziate non equipollenti ai sensi dell'arti-
colo 20, comma 5 del Dlgs 62/2017; 

g) l'eventuale documentazione relativa ai candidati con disturbi specifici di apprendi-
mento (DSA), individuando gli studenti che sostengono l'esame con le prove differenziate 
non equipollenti ai sensi dell'articolo 20, comma 13 del Dlgs 62/2017; 

h) per le classi sperimentali, la relazione informativa sulle attività svolte con riferimento 
ai singoli indirizzi di studio e al relativo progetto di sperimentazione. 

7. Il presidente della commissione, in sede di esame della documentazione relativa a cia-
scun candidato, 

a) qualora rilevi irregolarità insanabili, provvede a darne tempestiva comunicazione 
all'Ufficio III della Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la valutazione e l'inter-
nazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione, cui compete l'adozione dei relativi 
provvedimenti. In tal caso, i candidati sostengono la prova d'esame con riserva; 
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b) qualora rilevi irregolarità sanabili da parte dell'istituzione scolastica sede d'esame, in-
vita il dirigente/coordinatore a provvedere tempestivamente in merito, eventualmente tramite 
convocazione dei consigli di classe; 

c) qualora rilevi irregolarità sanabili da parte del candidato, invita quest'ultimo a regola-
rizzare detta documentazione, fissando contestualmente il termine di adempimento. 

8. In sede di riunione preliminare, la sottocommissione definisce, altresì: 
a) le modalità di conduzione del colloquio ai sensi degli articoli 17 e 18; 
b) i criteri per l'eventuale attribuzione del punteggio integrativo, fino a un massimo di 

cinque punti per i candidati che abbiano conseguito un credito scolastico di almeno cinquanta 
punti e un risultato nella prova di esame pari almeno a trenta punti; 

c) i criteri per l'attribuzione della lode. 
9. Tutte le deliberazioni sono debitamente motivate e verbalizzate. 

Art. 17 - Prova d'esame 
1. Le prove d'esame di cui all'articolo 17 del Dlgs 62/2017 sono sostituite da un colloquio, 

che ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo culturale, educativo e professionale 
dello studente. 

2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 
a) di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace 

di utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in 
maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

b) di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al profilo 
educativo culturale e professionale del percorso frequentato le esperienze svolte nell'ambito 
dei PCTO, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità 
determinate dall'emergenza pandemica; 

c) di aver maturato le competenze e le conoscenze previste dalle attività di Educazione 
civica, per come enucleate all'interno delle singole discipline. 

3. La sottocommissione provvede alla predisposizione e all'assegnazione dei materiali di 
cui all'articolo 18 comma 1, lettera c) all'inizio di ogni giornata di colloqui, prima del loro 
avvio, per i relativi candidati. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un'espe-
rienza, un progetto, un problema ed è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali 
caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. Nella predisposi-
zione dei materiali e nella preliminare assegnazione ai candidati, la sottocommissione tiene 
conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun 
consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze 
realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione even-
tualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Li-
nee guida. 

4. Nella conduzione del colloquio, la sottocommissione tiene conto delle informazioni 
contenute nel Curriculum dello studente. 

Art. 18 - Articolazione e modalità di svolgimento del colloquio d'esame 
1. L'esame è così articolato: 
a) discussione di un elaborato concernente le discipline caratterizzanti per come indivi-

duate agli allegati C/1, C/2, C/3, e in una tipologia e forma ad esse coerente, integrato, in una 
prospettiva multidisciplinare, dagli apporti di altre discipline o competenze individuali pre-
senti nel curriculum dello studente, e dell'esperienza di PCTO svolta durante il percorso di 
studi. L'argomento è assegnato a ciascun candidato dal consiglio di classe, tenendo conto del 
percorso personale, su indicazione dei docenti delle discipline caratterizzanti, entro il 30 
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aprile 2021. Il consiglio di classe provvede altresì all'indicazione, tra tutti i membri designati 
per far parte delle sottocommissioni, di docenti di riferimento per l'elaborato, a ciascuno dei 
quali è assegnato un gruppo di studenti. L'elaborato è trasmesso dal candidato al docente di 
riferimento per posta elettronica entro il 31 di maggio, includendo in copia anche l'indirizzo 
di posta elettronica istituzionale della scuola o di altra casella mail dedicata. Nell'eventualità 
che il candidato non provveda alla trasmissione dell'elaborato, la discussione si svolge co-
munque in relazione all'argomento assegnato, e della mancata trasmissione si tiene conto in 
sede di valutazione della prova d'esame. 

Per gli studenti dei licei musicali e coreutici, la discussione è integrata da una parte per-
formativa individuale, a scelta del candidato, anche con l'accompagnamento di altro stru-
mento musicale, della durata massima di 10 minuti. Per i licei coreutici, il consiglio di classe, 
sentito lo studente, valuta l'opportunità di far svolgere la prova performativa individuale, ove 
ricorrano le condizioni di sicurezza e di forma fisica dei candidati. 

b) discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell'ambito dell'insegnamento di 
lingua e letteratura italiana, o della lingua e letteratura nella quale si svolge l'insegnamento, 
durante il quinto anno e ricompreso nel documento del consiglio di classe di cui all'articolo 
10; 

c) analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla sottocommissione ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, con trattazione di nodi concettuali caratterizzanti le diverse disci-
pline, anche nel loro rapporto interdisciplinare; 

d) esposizione da parte del candidato, eventualmente mediante una breve relazione ov-
vero un elaborato multimediale, dell'esperienza di PCTO svolta durante il percorso di studi, 
solo nel caso in cui non sia possibile ricomprendere tale esperienza all'interno dell'elaborato 
di cui alla lettera a). 

2. Le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL), veicolata in 
lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, sono valorizzate nel corso del colloquio 
qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte della sottocommissione di esame. 

3. La sottocommissione cura l'equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio, 
della durata indicativa di 60 minuti. 

4. Nei percorsi di secondo livello dell'istruzione per adulti, il colloquio si svolge secondo 
le modalità sopra richiamate, con le seguenti precisazioni: 

a) i candidati, il cui percorso di studio personalizzato (PSP), definito nell'ambito del patto 
formativo individuale (PFI), prevede, nel terzo periodo didattico, l'esonero dalla frequenza 
di unità di apprendimento (UDA) riconducibili a intere discipline, possono – a richiesta – 
essere esonerati dall'esame su tali discipline nell'ambito del colloquio. Nel colloquio, per-
tanto, la sottocommissione propone al candidato, secondo le modalità specificate nei commi 
precedenti, di analizzare testi, documenti, esperienze, progetti e problemi per verificare l'ac-
quisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline previste dal suddetto 
percorso di studio personalizzato; 

b) per i candidati che non hanno svolto i PCTO, l'elaborato valorizza il patrimonio cultu-
rale della persona a partire dalla sua storia professionale e individuale, quale emerge dal patto 
formativo individuale e favorisce una rilettura biografica del percorso anche nella prospettiva 
dell'apprendimento permanente. 

5. Per le Province autonome di Trento e di Bolzano, relativamente ai corsi annuali, di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera c) sub ii., nell'ambito del colloquio il candidato espone, even-
tualmente anche in forma di elaborato multimediale, il progetto di lavoro (project- work) 
individuato e sviluppato durante il corso annuale, evidenziandone i risultati rispetto alle com-
petenze tecnico-professionali di riferimento del corso annuale, la capacità di argomentare e 
motivare il processo seguito nell'elaborazione del progetto. 



 

68  

6. La sottocommissione dispone di quaranta punti per la valutazione del colloquio. La 
sottocommissione procede all'attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun 
candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio è espletato. Il punteggio è attribuito 
dall'intera sottocommissione, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui 
all'allegato B. 

Art. 19 - Progetto Esabac e Esabac-techno. Percorsi a opzione internazionale 
1. Per le sezioni di percorsi liceali ove è attivato il progetto EsaBac, le prove di cui al 

decreto EsaBac sono sostituite da una prova orale in Lingua e letteratura francese e una prova 
orale che verte sulla disciplina non linguistica, Storia, veicolata in francese. 

2. Per le sezioni di istruzione tecnica ove è attivato il progetto EsaBac Techno, le prove 
di cui al decreto EsaBac Techno sono sostituite da una prova orale in Lingua, cultura e co-
municazione francese e una prova orale che verte sulla disciplina non linguistica, Storia, vei-
colata in francese. 

3. Della valutazione delle due prove orali di cui ai commi 1 e 2 si tiene conto nell'ambito 
della valutazione generale del colloquio. 

4. Ai soli fini del Baccalaureat, la sottocommissione esprime in ventesimi il punteggio 
per ciascuna delle due predette prove orali. Il punteggio globale dell'esame EsaBac o EsaBac 
Techno risulta dalla media aritmetica dei voti ottenuti nelle specifiche prove orali. 

5. Per il rilascio dei relativi diplomi, il candidato deve aver avuto nei relativi esami un 
punteggio complessivo almeno pari a 12/20, che costituisce la soglia della sufficienza. 

6. I candidati delle sezioni dei percorsi con opzione internazionale cinese, spagnola e 
tedesca sostengono una prova orale sulle relative lingue e letterature e una prova orale sulla 
disciplina non linguistica, Storia, veicolata nella relativa lingua straniera. 

7. La prova di cui al comma 6 accerta le competenze comunicative e argomentative ma-
turate nello studio di Lingua e letteratura nonché la capacità di esposizione di una tematica 
storica in lingua straniera. 

8. Della valutazione della prova orale di cui al comma 6 si tiene conto nell'ambito della 
valutazione generale del colloquio. 

9. Ai fini dell'espletamento delle prove di cui ai commi 1, 2 e 6, ogni sottocommissione 
assegna ai candidati un tempo aggiuntivo rispetto a quanto previsto all'articolo 20, comma 3. 

10. Il diploma, rilasciato in esito al superamento dell'esame di Stato conclusivo del se-
condo ciclo di istruzione nelle sezioni dei percorsi con opzione internazionale, accompagnato 
dalla specifica attestazione, consente l'accesso agli istituti di istruzione superiore dei relativi 
Paesi senza obbligo, per gli studenti interessati, di sottoporsi a un esame di idoneità lingui-
stica. 

Art. 20 - Esame dei candidati con disabilità 
1. Gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del 

secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dall'articolo 3. Il consiglio di classe sta-
bilisce la tipologia della prova d'esame, se con valore equipollente o non equipollente, in 
coerenza con quanto previsto all'interno del piano educativo individualizzato (PEI) ai sensi 
dell'articolo 10 del decreto interministeriale del 29 dicembre 2020, n. 182.. 

2. Il consiglio di classe, inoltre, acquisisce elementi, sentita la famiglia, per stabilire per 
quali studenti sia necessario provvedere, in ragione del PEI, allo svolgimento dell'esame in 
modalità telematica ai sensi dell'articolo 8, qualora l'esame in presenza, anche per effetto 
dell'applicazione delle eventuali misure sanitarie di sicurezza, risultasse inopportuno o di dif-
ficile attuazione. In caso di esigenze sopravvenute dopo l'insediamento della commissione 
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con la riunione plenaria, all'attuazione del presente comma provvede il presidente, sentita la 
sottocommissione. 

3. La prova d'esame, ove di valore equipollente, determina il rilascio del titolo di studio 
conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma finale non è fatta menzione dello 
svolgimento della prova equipollente. 

4. Per la predisposizione e lo svolgimento della prova d'esame, la sottocommissione può 
avvalersi del supporto dei docenti e degli esperti che hanno seguito lo studente durante l'anno 
scolastico. Il docente di sostegno e le eventuali altre figure a supporto dello studente con 
disabilità sono nominati dal presidente della commissione sulla base delle indicazioni del 
documento del consiglio di classe, acquisito il parere della sottocommissione. 

5. Le sottocommissioni adattano, ove necessario, al PEI la griglia di valutazione della 
prova orale di cui all'allegato B 

6. Agli studenti con disabilità per i quali è stata predisposta dalla sottocommissione, in 
base alla deliberazione del consiglio di classe di cui al comma 1, una prova d'esame non 
equipollente, è rilasciato l'attestato di credito formativo di cui all'articolo 20, comma 5 del 
Dlgs 62/2017. Il riferimento all'effettuazione della prova d'esame non equipollente è indicato 
solo nell'attestazione e non nei tabelloni dell'istituto né nell'area documentale riservata del 
registro elettronico, cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento. 

7. Agli studenti con disabilità che non partecipano agli esami è rilasciato l'attestato di 
credito formativo di cui all'articolo 20, comma 5 del Dlgs 62/2017. 

8. Agli studenti ammessi dal consiglio di classe a svolgere nell'ultimo anno un percorso 
di studio conforme alle Linee guida e alle Indicazioni nazionali e a sostenere l'esame di Stato, 
a seguito di valutazione positiva in sede di scrutinio finale, è attribuito per il terzultimo e 
penultimo anno un credito scolastico sulla base della votazione riferita al PEI. Relativamente 
allo scrutinio finale dell'ultimo anno di corso, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 
11. 

Art. 21 - Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali 
1. Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della 

legge 8 ottobre 2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del se-
condo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dall'articolo 3, sulla base del piano didat-
tico personalizzato (PDP). 

2. La sottocommissione, sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi forniti dal 
consiglio di classe, individua le modalità di svolgimento della prova d'esame. Nello svolgi-
mento della prova d'esame, i candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario, gli stru-
menti compensativi previsti dal PDP. Gli studenti che sostengono con esito positivo l'esame 
di Stato alle condizioni di cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del se-
condo ciclo di istruzione. Nel diploma non viene fatta menzione dell'impiego degli strumenti 
compensativi. 

3. Le sottocommissioni adattano, ove necessario, al PDP la griglia di valutazione della 
prova orale di cui all'allegato B. 

4. I candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell'articolo 20, comma 13 del Dlgs 
62/2017, hanno seguito un percorso didattico differenziato, con esonero dall'insegnamento 
della/e lingua/e straniera/e, che sono stati valutati dal consiglio di classe con l'attribuzione di 
voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale percorso, in sede 
di esame di Stato sostengono una prova differenziata coerente con il percorso svolto, non 
equipollente a quelle ordinarie, finalizzata solo al rilascio dell'attestato di credito formativo 
di cui all'articolo 20, comma 
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5 del Dlgs 62/2017. Per detti candidati, il riferimento all'effettuazione della prova diffe-
renziata è indicato solo nell'attestazione e non nei tabelloni dell'istituto né nell'area documen-
tale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento. 

5. I candidati con certificazione di DSA che hanno seguito un percorso didattico ordina-
rio, con la sola dispensa dalle prove scritte ordinarie di lingua straniera, sostengono la prova 
d'esame nelle forme previste dalla presente ordinanza e, in caso di esito positivo, conseguono 
il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. 

6. Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, non ricompresi nelle 
categorie di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170 e alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, formal-
mente individuate dal consiglio di classe, il consiglio di classe trasmette alla sottocommis-
sione l'eventuale piano didattico personalizzato. Per tali studenti non è prevista alcuna misura 
dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato l'utilizzo degli strumenti compensativi già 
previsti per le prove di valutazione orali in corso d'anno. Gli studenti che sostengono con 
esito positivo l'esame di Stato alle condizioni cui al presente comma conseguono il diploma 
conclusivo del secondo ciclo di istruzione. 

Art. 22 - Assenze dei candidati. Sessione straordinaria 
1. Ai candidati che, a seguito di assenza per malattia, debitamente certificata, o dovuta a 

grave documentato motivo, riconosciuto tale dalla sottocommissione, si trovano nell'assoluta 
impossibilità di partecipare, anche in videoconferenza, alla prova d'esame nella data prevista, 
è data facoltà di sostenere la prova stessa in altra data entro il termine di chiusura dei lavori 
previsto dal calendario deliberato dalla commissione. 

2. Qualora non sia possibile sostenere la prova d'esame ai sensi del comma 1 entro il 
termine previsto dal calendario deliberato dalla commissione, i predetti candidati possono 
chiedere di sostenere la prova in un'apposita sessione straordinaria, producendo istanza al 
presidente entro il giorno successivo all'assenza. 

3. La sottocommissione, una volta deciso in merito alle istanze, dà comunicazione agli 
interessati e all'USR competente. Il Ministero, sulla base dei dati forniti dai competenti USR 
fissa, con apposito provvedimento, i tempi e le modalità di effettuazione degli esami in ses-
sione straordinaria. 

4. Qualora nel corso dello svolgimento della prova d'esame un candidato sia impossibili-
tato a proseguire o completare il colloquio, il presidente stabilisce, con propria deliberazione, 
in quale modo l'esame stesso debba proseguire o essere completato, ovvero se il candidato 
debba essere rinviato ad altra data per la prosecuzione o per il completamento, secondo 
quanto disposto nei commi 1 e 2. 

Art. 23 - Verbalizzazione 
1. La sottocommissione verbalizza le attività che caratterizzano lo svolgimento dell'e-

same, nonché l'andamento e le risultanze delle operazioni di esame riferite a ciascun candi-
dato. 

2. La verbalizzazione descrive le attività della sottocommissione in maniera sintetica e 
fedele, chiarendo le ragioni per le quali si perviene alle decisioni assunte, in modo che il 
lavoro di ciascuna sottocommissione risulti trasparente in tutte le sue fasi e che le delibera-
zioni adottate siano congruamente motivate. 

3. Nella compilazione dei verbali la sottocommissione utilizza l'applicativo “Commis-
sione web”, salvo motivata impossibilità. 
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Art. 24 - Voto finale, certificazione, adempimenti conclusivi 
1. Ciascuna sottocommissione d'esame si riunisce per le operazioni finalizzate alla valu-

tazione finale e all'elaborazione dei relativi atti subito dopo la conclusione dei colloqui di 
propria competenza. 

2. Ai sensi dell'articolo 18, comma 1, del Dlgs 62/2017, a conclusione dell'esame di Stato 
è assegnato a ciascun candidato un punteggio finale complessivo in centesimi. Il punteggio 
finale è il risultato della somma dei punti attribuiti al colloquio, per un massimo di quaranta 
punti, e dei punti acquisiti per il credito scolastico da ciascun candidato, per un massimo di 
sessanta punti. 

3. Il punteggio minimo complessivo per superare l'esame di Stato è di sessanta centesimi. 
4. Ai sensi dell'articolo 18, comma 5 del Dlgs 62/2017, fermo restando il punteggio mas-

simo di cento centesimi, la sottocommissione può motivatamente integrare il punteggio fino 
a un massimo di cinque punti, sulla base dei criteri di cui all'articolo 16, comma 8, lettera b). 

5. La sottocommissione all'unanimità può motivatamente attribuire la lode a coloro che 
conseguono il punteggio massimo di cento punti senza fruire dell'integrazione di cui al 
comma 4, a condizione che: 

a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto unanime del consiglio di 
classe; 

b) abbiano conseguito il punteggio massimo previsto alla prova d'esame. 
6. I presidenti di commissione trasmettono al competente USR un'apposita relazione, 

sulla base di un form telematico disponibile su “Commissione web”, contenente osservazioni 
sullo svolgimento della prova e sui livelli di apprendimento degli studenti, nonché eventuali 
proposte migliorative dell'esame di Stato. 

7. Il coordinatore regionale dei Dirigenti tecnici, anche avvalendosi degli elementi forniti 
dai Dirigenti tecnici che hanno svolto l'attività di vigilanza, predispone una relazione conclu-
siva sull'andamento generale dell'esame di Stato. Tale relazione è trasmessa contestualmente 
al competente USR, alla Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la valutazione e 
l'internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione e al Coordinatore della struttura 
tecnica esami di Stato. 

8. I presidenti delle commissioni sono competenti al rilascio dell'attestato di credito for-
mativo per i candidati con disabilità o con DSA che lo conseguono in esito all'esame di Stato, 
nonché dei diplomi e dell'allegato Curriculum dello studente di cui al decreto del Ministro 
dell'istruzione 6 agosto 2020, n. 88; nel caso in cui i diplomi non siano disponibili per la 
firma prima del termine di chiusura della sessione d'esame, i presidenti medesimi delegano 
il dirigente/coordinatore a provvedere alla compilazione, alla firma e alla consegna degli 
stessi. Il dirigente/coordinatore provvede altresì al rilascio dell'attestato di credito formativo 
ai candidati con disabilità che non hanno sostenuto la prova d'esame. 

9. I certificati rilasciati dai dirigenti/coordinatori delle istituzioni scolastiche, a richiesta 
degli interessati – a seguito della Direttiva n. 14 del 2011 del Ministro della pubblica ammi-
nistrazione e della semplificazione, emanata in attuazione dell'articolo 15, comma 1, della 
legge 12 novembre 2011, n. 183 – devono riportare, a pena di nullità, la dicitura: “Il presente 
certificato non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati 
gestori di pubblici servizi”. Tale dicitura non deve essere apposta sull'originale del diploma 
di superamento dell'esame di Stato, in quanto il diploma non costituisce certificato, ma titolo 
di studio. 

10. Per i candidati che hanno superato l'esame EsaBac ed EsaBac techno, le istituzioni 
scolastiche producono il certificato provvisorio attraverso il sistema SIDI. 

11. Al termine dell'esame, ove sia possibile redigere in tempo utile i diplomi, la commis-
sione provvede a consegnare gli stessi direttamente ai candidati che hanno superato l'esame. 
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Per l'esame EsaBac ed EsaBac techno, il diploma di Baccalauréat è consegnato in tempi suc-
cessivi. 

12. Le istituzioni scolastiche rilasciano inoltre, per tutti i percorsi di studio, il Supple-
mento Europass al certificato; i Supplementi sono resi disponibili alle scuole nell'apposita 
area SIDI Gestione alunni - Esami di Stato - Adempimenti finali. Ciascun certificato sarà 
precompilato in automatico con i dati dell'istituzione scolastica, del diplomato e con il riferi-
mento al numero di diploma di cui costituisce un supplemento. Le istituzioni scolastiche non 
apportano modifiche al certificato e lo consegnano allo studente diplomato, come da nota 
direttoriale 1° giugno 2016, prot. n. 5952. 

Art. 25 - Pubblicazione dei risultati 
1. L'esito dell'esame, con l'indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la men-

zione della lode qualora attribuita dalla sottocommissione, è pubblicato al termine delle ope-
razioni di cui all'articolo 24 tramite affissione di tabelloni presso l'istituzione scolastica sede 
della sottocommissione, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell'area 
documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferi-
mento, con la sola indicazione della dicitura “Non diplomato” nel caso di mancato supera-
mento dell'esame stesso. 

2. l punteggio finale è riportato, a cura della sottocommissione, sulla scheda di ciascun 
candidato e sui registri d'esame. 

3. L'esito della parte specifica dell'esame EsaBac ed EsaBac techno, con l'indicazione del 
punteggio finale conseguito, è pubblicato, per tutti i candidati, nelle modalità di cui al comma 
1, con la formula: “Esito EsaBac/EsaBac techno: punti…” in caso di risultato positivo; con 
la sola indicazione “Esito EsaBac/EsaBac techno: esito negativo” nel caso di mancato supe-
ramento dell'esame relativo a detta parte specifica. 

4. Nel caso degli studenti che conseguono agli esami la votazione di cento/centesimi con 
l'attribuzione della lode, l'istituzione scolastica provvede, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, 
del decreto legislativo 29 dicembre 2007, n. 262, all'acquisizione del consenso dei medesimi 
ai fini della pubblicazione dei relativi nominativi nell'Albo nazionale delle eccellenze. 

Art. 26 - Svolgimento dei lavori in modalità telematica 
1. Anche ai sensi di quanto previsto all'articolo 31, commi 2 e 3: 
a) nel solo caso in cui le condizioni epidemiologiche e le disposizioni delle autorità com-

petenti lo richiedano, fermo restando quanto già previsto all'art. 8 e all'art. 20, comma 2, i 
lavori delle commissioni e le prove d'esame potranno svolgersi in videoconferenza; 

b) qualora ravvisi l'impossibilità di applicare le eventuali misure di sicurezza stabilite, in 
conseguenza dell'evoluzione della situazione epidemiologica e delle disposizioni ad essa cor-
relate, da specifici protocolli nazionali di sicurezza per la scuola, il dirigente/coordinatore 
prima dell'inizio della sessione d'esame – o, successivamente, il presidente della commis-
sione – comunica tale impossibilità all'USR per le conseguenti valutazioni e decisioni; 

c) nei casi in cui uno o più commissari d'esame siano impossibilitati a seguire i lavori in 
presenza, inclusa la prova d'esame, in conseguenza di specifiche disposizioni sanitarie con-
nesse all'emergenza epidemiologica, il presidente dispone la partecipazione degli interessati 
in videoconferenza. 

2. Nell'ambito della verbalizzazione di cui all'articolo 23 è altresì riportato l'eventuale 
svolgimento di una o più riunioni o esami in modalità telematica. 
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Art. 27 - Versamento tassa erariale e contributo 
1. All'atto dell'iscrizione all'esame le istituzioni scolastiche richiedono il versamento della 

tassa erariale da parte dei candidati interni. 
2. I candidati esterni effettuano il pagamento della tassa erariale per esami al momento 

della presentazione della domanda di partecipazione all'esame di Stato. 

Art. 28 - Accesso ai documenti scolastici e trasparenza 
1. Gli atti e i documenti relativi agli esami di Stato sono consegnati con apposito verbale 

al dirigente/coordinatore o a chi ne fa le veci, il quale è responsabile della loro custodia e 
della procedura di accesso ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241. In caso di accoglimento 
delle istanze di accesso il dirigente/coordinatore, alla presenza di due membri del personale 
dell'istituzione scolastica, procede all'apertura del plico sigillato redigendo apposito verbale 
sottoscritto dai presenti, che sarà inserito nel plico stesso da sigillare immediatamente dopo. 

Art. 29 - Termini 
1. I termini indicati nella presente ordinanza, nell'ipotesi in cui vengano a cadere in un 

giorno festivo, sono di diritto prorogati al giorno seguente. 

Art. 30 - Esame nella Regione autonoma Valle d'Aosta, nella Provincia autonoma di Bol-
zano, nelle scuole con lingua di insegnamento slovena e con insegnamento bilingue slo-

veno-italiano e nelle scuole italiane all'estero) 
1. Per la Regione autonoma Valle d'Aosta si applicano le disposizioni di cui alla presente 

ordinanza, nonché le disposizioni normative regionali. 
2. Per la Provincia autonoma di Bolzano si applicano le disposizioni di cui alla presente 

ordinanza, nonché le disposizioni normative provinciali. 
3. Per le scuole con lingua di insegnamento slovena e con insegnamento bilingue sloveno- 

italiano del Friuli-Venezia Giulia si applicano le disposizioni di cui alla presente ordinanza. 
La parte del colloquio di cui all'articolo 18, comma 1, lettera b) è relativa alla lingua slovena. 
Una parte del colloquio è riservata all'accertamento della padronanza dell'italiano. 

4. Per gli alunni che frequentano le scuole italiane all'estero si applicano le disposizioni 
della presente ordinanza, fatti salvi eventuali provvedimenti adottati dal Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, sentito il Ministero dell'Istruzione, nel caso in cui 
sia indispensabile adattare l'applicazione della presente ordinanza all'evoluzione della situa-
zione epidemiologica nei Paesi in cui operano le scuole italiane all'estero. 

Art. 31 - Disposizioni organizzative 
1. Ai fini dello snellimento dell'azione amministrativa e di una più celere definizione degli 

adempimenti, i dirigenti preposti agli USR valutano l'opportunità di conferire specifiche de-
leghe ai dirigenti in servizio presso gli USR o le strutture periferiche del territorio di rispettiva 
competenza. 

2. Le disposizioni tecniche concernenti le misure di sicurezza per lo svolgimento delle 
prove d'esame di cui alla presente ordinanza sono diramate con successive indicazioni, con-
divise con le OO.SS., sentite le autorità competenti. 

3. I dirigenti preposti agli USR dispongono altresì, ove necessario, lo svolgimento degli 
esami di Sato in modalità telematica nella regione di pertinenza, con riguardo alle specifiche 
situazioni territoriali, in conseguenza dell'evoluzione della situazione epidemiologica e delle 
disposizioni ad essa correlate. 
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ALLEGATO A - Tabelle crediti 
 

Tabella A - Conversione del credito assegnato al termine della classe terza 

Media dei voti Fasce di credito ai sensi Alle-
gato A al D. Lgs 62/2017

Nuovo credito assegnato  
per la classe terza 

M = 6 7-8 11-12 
6 < M <_ 7 8-9 13-14 
7 < M <_ 8 9-10 15-16 
8 < M <_ 9 10-11 16-17 

9 < M <_ 10 11-12 17-18 
La conversione deve essere effettuata con riferimento sia alla media dei voti che al credito conseguito 
(livello basso o alto della fascia di credito) 
 
 
Tabella B - Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 

Media dei voti 
Fasce di credito ai sensi dell'Al-

legato A al D. Lgs. 62/2017 e 
dell'OM 11/2020

Nuovo credito assegnato  
per la classe quarta 

M < 6 * 6-7 10-11 
M = 6 8-9 12-13 

6 < M <_ 7 9-10 14-15 
7 < M <_ 8 10-11 16-17 
8 < M <_ 9 11-12 18-19 

9 < M <_ 10 12-13 19-20 
La conversione deve essere effettuata con riferimento sia alla media dei voti che al credito conseguito (livello basso 
o alto della fascia di credito), una volta effettuata, per i crediti conseguiti nell'a.s. 2019/20, l'eventuale integrazione 
di cui all'articolo 4 comma 4 dell'OM 11/2020. 

*ai sensi del combinato disposto dell'OM 11/2020 e della nota 8464/2020, per il solo a.s. 2019/20 l'ammissione 
alla classe successiva è prevista anche in presenza di valutazioni insufficienti; nel caso di media inferiore a sei decimi 
è attribuito un credito pari a 6, fatta salva la possibilità di integrarlo nello scrutinio finale relativo all'anno scolastico 
2020/21; l'integrazione non può essere superiore ad un punto. 

 
 

Tabella C - Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione all'Esame di Stato 

Media dei voti Fasce di credito classe quinta 
M < 6 11-12
M = 6 13-14

6 < M <_ 7 15-16
7 < M <_ 8 17-18
8 < M <_ 9 19-20

9 < M <_ 10 21-22
 
 

Tabella D - Attribuzione credito scolastico per la classe terza e per la classe quarta in sede di ammis-
sione all'Esame di Stato 

Media dei voti Fasce di credito classe terza Fasce di credito classe quarta 
M = 6 11-12 12-13 

6 < M <_ 7 13-14 14-15 
7 < M <_ 8 15-16 16-17 
8 < M <_ 9 16-17 18-19 
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ALLEGATO B - Griglia di valutazione della prova orale 
 

La Commissione assegna fino ad un massimo di quaranta punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle di-
verse discipline 
del curricolo, 
con particolare 
riferimento a 
quelle d'indirizzo

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle di-
verse discipline, o li ha acquisiti in modo estrema-
mente frammentario e lacunoso.

1-2 

 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse di-
scipline in modo parziale e incompleto, utilizzan-
doli in modo non sempre appropriato.

3-5 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle di-
verse discipline in modo corretto e appropriato. 6-7 

IV 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
maniera completa e utilizza in modo consapevole i 
loro metodi. 

8-9 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
maniera completa e approfondita e utilizza con 
piena padronanza i loro metodi.

10 

Capacità di uti-
lizzare le cono-
scenze acquisite 
e di collegarle 
tra loro 

I 
Non è in grado di utilizzare e collegare le cono-
scenze acquisite o lo fa in modo del tutto inade-
guato

1-2 

 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze 
acquisite con difficoltà e in modo stentato 3-5 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le cono-
scenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti 
tra le discipline 

6-7 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite col-
legandole in una trattazione pluridisciplinare arti-
colata

8-9 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite col-
legandole in una trattazione pluridisciplinare ampia 
e approfondita 

10 

Capacità di argo-
mentare in ma-
niera critica e 
personale, riela-
borando i conte-
nuti acquisiti 

I 
Non è in grado di argomentare in maniera critica e 
personale, o argomenta in modo superficiale e di-
sorganico

1-2 

 

II 
È in grado di formulare argomentazioni critiche e 
personali solo a tratti e solo in relazione a specifici 
argomenti 

3-5 

III 
È in grado di formulare semplici argomentazioni 
critiche e personali, con una corretta rielaborazione 
dei contenuti acquisiti

6-7 

IV 
È in grado di formulare articolate argomentazioni 
critiche e personali, rielaborando efficacemente i 
contenuti acquisiti

8-9 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argo-
mentazioni critiche e personali, rielaborando con 
originalità i contenuti acquisiti

10 
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Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Ricchezza e pa-
dronanza lessi-
cale e semantica, 
con specifico ri-
ferimento al lin-
guaggio tecnico 
e/o di settore, an-
che in lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando 
un lessico inadeguato 1 

 

II 
Si esprime in modo non sempre corretto, utiliz-
zando un lessico, anche di settore, parzialmente 
adeguato

2 

III 
Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico 
adeguato, anche in riferimento al linguaggio tec-
nico e/o di settore 

3 

IV 
Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando 
un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e arti-
colato

4 

V 
Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessi-
cale e semantica, anche in riferimento al linguag-
gio tecnico e/o di settore

5 

Capacità di ana-
lisi e compren-
sione della realtà 
in chiave di cit-
tadinanza attiva 
a partire dalla ri-
flessione sulle  
esperienze per-
sonali 

I 
Non è in grado di analizzare e comprendere la 
realtà a partire dalla riflessione sulle proprie espe-
rienze, o lo fa in modo inadeguato

1 

 

II 
È in grado di analizzare e comprendere la realtà a 
partire dalla riflessione sulle proprie esperienze 
con difficoltà e solo se guidato

2 

III 
È in grado di compiere un'analisi adeguata della 
realtà sulla base di una corretta riflessione sulle 
proprie esperienze personali

3 

IV 
È in grado di compiere un'analisi precisa della 
realtà sulla base di una attenta riflessione sulle pro-
prie esperienze personali

4 

V 
È in grado di compiere un'analisi approfondita 
della realtà sulla base di una riflessione critica e 
consapevole sulle proprie esperienze personali

5 

Punteggio totale della prova
 
 
 
 
 
 

Allegato C1 - Materie caratterizzanti oggetto dell'elaborato dell'esame di Stato del Secondo Ciclo – 
a.s. 2020/21. Licei 
[omissis] 

 
Allegato C2 - Materie caratterizzanti oggetto dell'elaborato dell'esame di Stato del Secondo Ciclo – 
a.s. 2020/21. Istituti tecnici 
[omissis] 

 
Allegato C3 - Materie caratterizzanti oggetto dell'elaborato dell'esame di Stato del Secondo Ciclo – 
a.s. 2020/21. Istituti professionali 
[omissis] 


